
Oggi e domani chiamati
alle urne 12 milioni di italiani

Si rinnovano i Consigli Comunali di 1.348 Municipi della Penisola

La Commissione antimafia scopre 10 candidati impresentabili
Mimmo Lucano non ci sta: “Se c’è associazione per delinquere

coinvolti anche Viminale e Prefettura di Reggio Calabria”

“Siamo moderatamente
soddisfatti dei conti della
città”, dice Claudio
Aronica, Assessore al
bilancio di Ladispoli,
intervistato da Fabio
Bellucci. “Stiamo sempre
monitorando attentamen-
te la situazione soprattutto
da quando è scoppiata la
Pandemia”, aggiunge,
dichiarando che il
Comune di Ladispoli, da
mesi non è in passivo.
“Mediamente siamo sem-
pre in positivo di circa 8
milioni di euro”, valuta
Aronica. “Avevamo un
passivo di 7,5 milioni di
euro”, dice riferendosi a
quando l’attuale ammini-
strazione si è insediata e
alla situazione economica
in cui versava all’epoca il
Comune di Ladispoli. È
proprio sulla questione di
cosa non sia stato fatto in
passato che prosegue la
sua intervista odierna. La
questione del giorno sono
i rincari delle bollette idri-
che e le voci in più che le
caratterizzano. “Noi ci
siamo trovati ad essere in
mora con degli adempi-
menti con un ente sovra-
ordinato”, spiega Aronica.
“Nella bolletta dovevano
essere presenti delle voci
che non riguardano il con-
sumo dell’acqua - dice -
impropriamente le chiamo
“accise” perché, più o
meno funzionano alla
stessa maniera”.
“Sono sostanzialmente
delle somme che devono
essere riconosciute per dei
fondi di solidarietà, ma
dal 2013 non venivano
richieste agli utenti e la
Flavia Servizi stava finen-
do in mora”.

LADISPOLI

Caro bollette,
Aronica: “Inedia

della Pubblica
Amministrazione”

Amministrative 2021 che diven-
tano un voto di grande rilevan-
za politica. Complessivamente
gli italiani al voto saranno 12
milioni e si recheranno nei seggi
di 1.348 comuni, di cui 1.157
appartenenti a regioni a statuto
ordinario e 191 a regioni a statu-
to speciale. Alle urne andranno
20 capoluoghi di provincia:

Benevento, Bologna, Carbonia,
Caserta, Cosenza, Grosseto,
Isernia, Latina, Milano, Napoli,
Novara, Pordenone, Ravenna,
Rimini, Roma, Salerno, Savona,
Torino, Trieste e Varese. Tra
questi, sei città sono anche capo-
luogo di Regione.

CERVETERI - L’attrice, doppiatrice e conduttrice
televisiva italiana Sabrina Ferilli è stata avvistata
venerdì a Cerveteri. A darne l’annuncio Roberto
Paolini, del Pithos Ancient Reproductions, noto
riproduttore di opere d’arte etrusche. “Oggi nel mio
negozio - ha affermato Paolini - ho avuto il piacere
di ricevere la visita della grande Sabrina Ferilli. È
stato un piacere mostrarle i miei lavori e vederla
apprezzare le mie opere mi ha reso molto felice.
Grazie alla considerazione del mio amico Mattia
Sgalippa di Quad Adventures che con la sua profes-
sionalità ha reso possibile tutto questo”.

Visita a sorpresa di Sabrina Ferilli
al Pithos Ancient Reproductions

E’ morto dopo essersi lanciato
dal terzo piano e in casa i soc-
corritori hanno trovato la
moglie morta con diverse feri-
te sul corpo. E’ l’assurda scena
che ieri mattina a Velletri si
sono trovati davanti i medici
del 118 e i Carabinieri che
adesso stanno indagando sul-
l’accaduto. Si ipotizza un fem-
minicidio seguito dal suicidio
dell’uomo. I fattti si sarebbero
svolti intorno alle 10 in via
Matteotti. A quanto ricostrui-
to, il settantenne si è buttato
dalla finestra della sua abita-
zione al terzo piano. Soccorso
dal personale del 118 e tra-
sportato in ospedale, è dece-
duto poco dopo. I Carabinieri
hanno trovato in casa il cada-
vere della moglie con diverse
ferite. Sul posto i militari della
compagnia e della stazione di
Velletri e del Nucleo
Investigativo del Gruppo di
Frascati per i rilievi, il medico
legale e il magistrato di turno
della Procura di Velletri. 

Velletri

Si uccide
lanciandosi

dal terzo piano
In casa trovata

la moglie morta

Merck chiederà “il prima pos-
sibile” l’autorizzazione di
emergenza negli Stati Uniti
per la prima pillola anti-
Covid. I test clinici condotti -
afferma il colosso farmaceuti-
co - hanno mostrato che il far-
maco orale riduce il rischio di
ricoveri e decessi quando
somministrato a persone ad
alto rischio nelle fasi iniziali
dell’infezione.

Primo Piano

C’è la prima
pillola anti-covid
Presto arriverà
negli Stati Uniti
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Cimiteri, è ancora
emergenza loculi

Cerveteri - Allarme dei consiglieri comunali
Anna Lisa Belardinelli e Luca Piergentili

“Altro che chiacchiere qui parlano
i fatti! Solo 13 loculi disponibili al
cimitero del Sasso, 1 al cimitero di
Via Dei Vignali e nessun posto
per le sepolture a terra!” Lo affer-
mano dal proprio profilo
Facebook, i consiglieri comunali
di Cerveteri, Anna Lisa
Belardinelli e Luca Piergentili

servizio a pagina 5
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Problema rifiuti
Italia Viva ‘studia’

Cerveteri - Maurizio Falconi: “E’ partito
il progetto di analisi con l’aiuto dei cittadini”
Martedì scorso, nella sede del cir-
colo di Italia Viva di via
Sant’Angelo 37, si è svolta un’inte-
ressante riunione sul tema rifiuti
che ha visto coinvolti alcuni citta-
dini e gli attivisti del partito ren-
ziano. All’interno le considerazio-
ni dell’esponente locale Maurizio
Falconi.

servizio a pagina 12
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“Sono incazzato per quello che
sto leggendo sui giornali, le
cose sono andate diversamen-
te. Quella notte a casa di Luca
Morisi mi ha distrutto la vita.
Mi sono sentito male e sono
fuggito. Con me ho prove, foto
e messaggi»: a parlare, in
un’intervista esclusiva a
Repubblica, è uno dei due
ragazzi rumeni che la notte tra
il 13 e il 14 agosto 2021 sono
stati nell’appartamento dell’ex
stratega - oggi indagato per
cessione di stupefacenti - di
Matteo Salvini a San
Bonifacio, in provincia di
Verona.  "Quella notte a casa
di Luca Morisi - spiega il
20enne rumeno a Repubblica -
mi ha distrutto la vita. Mi sono
sentito male e sono fuggito.
Con me ho prove, foto e chat
che dimostrano che tutto ciò
che vi dirò è la verità. Un mio
amico, anche lui ventenne che
vive come me a Milano ed è
rumeno, è stato contattato da
lui poco prima di Ferragosto
sul web. Entrambi abbiamo
profili sia su Instagram sia su
Grindr, i nostri numeri sono
su alcuni siti di escort gay.
Sinceramente non so quali
canali abbia scelto per aggan-

ciarlo. So soltanto che il mio
amico a un certo punto mi
chiama e mi dice che questo
Morisi ci vuole incontrare".
"Abbiamo pattuito - prosegue
il giovane rumeno a
Repubblica - 4.000 euro, per
andare da Milano al cascinale
di Belfiore e passare con lui
una giornata. L’accordo tra
noi era che ci saremmo divisi a
metà il compenso. Prima di
partire da Milano, il mio
amico ha ricevuto da Morisi
un bonifico di 2.500 euro.
Morisi era molto gentile.
Abbiamo trascorso con lui la
serata, circa dodici ore insieme
o forse qualcosa di più, non so

dirlo con certezza. «All’inizio
ci siamo divertiti tutti, ci
siamo drogati certo. La roba ce
l’ha offerta Morisi. Non era la
prima volta che lo facevo, non
mi è mai capitato di sentirmi
così male dopo... ero devasta-
to, ne ho consumata troppa.
Mi ha preso male e a un certo
punto, non so dire dopo quan-
to tempo, volevo andare via
perché non mi sentivo bene e
ho chiamato i carabinieri, mi è
venuto spontaneo farlo. La
droga dello stupro era nel cru-
scotto della macchina, me l'ha
data Morisi, io non l'ho porta-
ta". Davanti al Tribunale del
riesame di Torino si è discusso

dell'appello della procura di
Verbania contro la scarcera-
zione di due degli indagati, il
responsabile dell'impianto
Luigi Nerini e il direttore di
esercizio Enrico Perocchio.
"Per garantire il funzionamen-
to della funivia del Mottarone
molte deleghe erano state affi-
date dai vertici al caposervizio
Gabriele Tadini. E il personale
seguiva delle regole precise
imposte da lui". Questo uno
dei punti al centro del dibatti-
to focalizzato sulle esigenze
cautelari e non sulla gestione
complessiva della funivia.
Secondo le difese anche le
nuove testimonianze raccolte
dagli inquirenti (compresi i
file audio delle conversazioni
avute nel 2019 dall'ex dipen-
dente) non permettono di
cambiare lo scenario. Quanto a
Perocchio non è possibile
nemmeno parlare di rischio di
reiterazione del reato perché
lo scorso giugno il tecnico è
stato(a titolo cautelativo
sospeso dall'Ustif e ha tempo-
raneamente lasciato i suoi
incarichi, tra cui quello di
direttore di esercizio degli
impianti di Rapallo e del Pisa
Mover. 

Parla il giovane rumeno ospite nella cascina di Morisi

“Quella notte mi ha distrutto la vita”

Silvia Zani dedicava parte del proprio tempo su internet a cerca-
re di depistare e smontare le tesi che potevano portare le indagi-
ni verso di lei. E’ quanto scrive il Giornale di Brescia. Mentre la
Procura indagava sulla morte di Laura Ziliani, la figlia Silvia -
ora in carcere - scriveva su YouTube e commentava le trasmis-
sioni che parlavano della scomparsa dell’ex vigilessa di Temù
confutando, soprattutto, la tesi della tisana avvelenata. Tra il 22
luglio e il 20 agosto, Silvia Zani, arrestata pochi giorni fa con la
sorella Paola e il fidanzato Mirto Milani, ha pubblicato lunghi
messaggi. Spesso parlando in terza persona e chiamando la
madre “Laura”. Commentando la trasmissione “Estate in diret-
ta” del 22 luglio scrisse: “Forse mia madre non è più in vita, ma
con lei da quella casa è uscito per non tornare più anche il futu-
ro di una famiglia, la mia famiglia, fragile, discreta, ma resilien-
te, che non si è mai sgretolata, che è sempre rimasta forte nono-
stante tutto, ma che adesso non esiste più”. “Vorrei che fossi qui
con me: non riesco - scriveva - a vivere senza di te, tu che hai
sempre creduto in me, in noi. Spero che questo mistero venga
svelato, spero di rivederti ancora, se no penso che ti raggiunge-
rò presto”. In altri messaggi ad agosto commentava le indagini:
“La tisana è una fake news”. E ancora: “Il problema è che in que-
sto modo si suggestionano le persone e si mette pressione sulla
procura, che sotto stress potrebbe lavorare con più difficoltà e
meno calma”.

Minacciato di licenziamento dopo
avere segnalato nel 2019 problemi di
funzionamentoo della cabinovia del
Mottarone. E' quanto ha riferito un ex
dipendente, Stefano Carlo Gandini,
agli inquirenti che indagano sull'inci-
dente costato la vita a 14 persone.
Gandini si è presentato alla polizia
giudiziaria della procura di Verbania il
7 giugno e ha consegnato un file audio
con alcune conversazioni. L’ex dipen-
dente ha raccontato che nel maggio del
2019 notò delle noie alla cabina 3, quel-

la precipitata. Inconvenienti a un
discriminatore e perdite di olio dalla
centralina dei freni. Ne parlò ai supe-
riori e il caso fu segnalato al caposervi-
zio, Gabriele Tadini (l’unico indagato
agli arresti domiciliari). “Nelle  regi-
strazioni - ha fatto mettere a verbale -
si sente anche Nerini intervenire nel
suo ufficio ove ha minacciato di licen-
ziarmi”. Il giorno seguente Tadini gli
disse di “stare tranquillo, tanto la funi-
via non cade”. “Ad agosto - conclude
Gandini - trovai un nuovo lavoro e

preferii licenziarmi”. L’episodio non è
connesso con l’incidente del 23 maggio
2021, anche se a precipitare, quel gior-
no, fu proprio una cabina contrasse-
gnata con il numero 3. Ma secondo gli
inquirenti potrebbe fare chiarezza sul
grado di consapevolezza di tutti gli
indagati e sul modo in cui si affronta-
vano i problemi. 

Mottarono, parla un ex dipendente
“Segnalai quei problemi
e fui minacciato di licenziamento”

Vigilessa uccisa, 
la figlia Silvia passava
il tempo a cercare 
di depistare le indagini

Rissa in strada nel milanese,
muore un giovane di 22 anni
Un ragazzo di 22 anni è morto dopo essere
rimasto ferito al torace da un'arma da taglio
durante una rissa tra due gruppi di giovani scop-
piata in strada a Pessano con Bornago, nel
Milanese. L'allarme è scattato mercoledì dopo le
23. Un altro ragazzo, ferito alla testa, è stato tra-
sportato in gravi condizioni all'ospedale di Melzo,
ma non è in pericolo di vita. Sul posto i carabi-
nieri hanno recuperato spranghe, cubetti di por-
fido, bottiglie e coltelli.

Reddito di cittadinanza,
denunciati 234 furbetti a Mantova 
Avrebbero percepito indebitamente il reddito di
cittadinanza. Il comando provinciale carabinieri di
Mantova, nell’ambito di indagine delegata dalla
Procura della Repubblica di Mantova e condotta

in collaborazione con i carabinieri del nucleo
ispettorato del lavoro, ha denunciato 234 sog-
getti. Nello specifico, sono al vaglio della Procura
di Mantova le posizioni di 165 stranieri e 69 ita-
liani, segnalati dal comando provinciale dei cara-
binieri, comandato dal colonnello Antonino
Minutoli. I carabinieri hanno accertato che molti
dei denunciati, nel presentare l’istanza per la con-
cessione del beneficio, in alcuni casi avrebbero
dichiarato il falso. In altri avrebbero omesso di
denunciare le cause ostative alla concessione del
beneficio stesso, tra cui, per esempio, un patri-
monio mobiliare superiore a 6mila euro, autovet-
ture acquistate nei 6 mesi precedenti alla richie-
sta, possesso di motoveicoli di cilindrata superio-
re ai 250 cavalli immatricolati nei due anni prece-
denti, reddito Isee superiore ai 9.360 euro. In
alcuni casi lavoravano in nero. Verranno avviate
le procedure necessarie per recuperare la
somma complessiva di 1.150.000 euro circa, a
tanto ammonterebbero i benefici indebitamente
percepiti.

in Breve
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Merck chiederà “il prima pos-
sibile” l’autorizzazione di
emergenza negli Stati Uniti
per la prima pillola anti-
Covid. I test clinici condotti -
afferma il colosso farmaceuti-
co - hanno mostrato che il far-
maco orale riduce il rischio di
ricoveri e decessi quando som-
ministrato a persone ad alto
rischio nelle fasi iniziali del-
l’infezione. La pillola Merck,
messa a punto per fermare il
replicarsi del coronavirus, va
presa per cinque giorni, quat-
tro compresse al giorno.
Merck vola a Wall Street. I
titoli salgono del 12%, in quel-
lo che è il balzo maggiore dal
2009. L'azienda farmaceutica
Merck & Co. - conosciuta
come MSD al di fuori degli
Stati Uniti e del Canada - ha
reso noto che in base ai dati
della interim analysis dello
studio di fase 3, il farmaco
molnupiravir ha ridotto il
rischio di ospedalizzazione o

di morte di circa il 50%: il 7,3%
dei pazienti che hanno ricevu-
to molnupiravir sono stati
infatti ospedalizzati o sono
deceduti entro il 29/mo gior-
no, a fronte di un 14,1% per i
pazienti trattati con placebo.
Sulla base della raccomanda-
zione di un Comitato indipen-
dente di monitoraggio dei dati
e in consultazione con la Food
and Drug Administration

(FDA) statunitense, il recluta-
mento dei pazienti nello stu-
dio è stato interrotto anticipa-
tamente in base a questi risul-
tati positivi. Sulla base di que-
sti dati, MSD intende richiede-
re quanto prima un'autorizza-
zione all'uso per emergenza
(Emergency Use
Authorization - EUA) alla
FDA statunitense; allo stesso
tempo, intende richiedere
un'autorizzazione all'immis-
sione in commercio ad altre
agenzie regolatorie a livello
mondiale. Prima di ottenere i
risultati dello studio, MSD ha
iniziato la produzione di mol-
nupiravir assumendosi intera-
mente il rischio. MSD, si legge
in una nota, intende produrre
10 milioni di dosi entro la fine
del 2021 e un numero maggio-
re di dosi sarà prodotto nel
2022. MSD ha reso noto inoltre
di aver stipulato un accordo
con il governo degli Stati Uniti
in base al quale fornirà circa

1,7 milioni di dosi di molnupi-
ravir al governo statunitense,
una volta raggiunto un accor-
do per l’uso in emergenza o
per l'approvazione del farma-
co. Oltre all'accordo con il
governo degli Stati Uniti, MSD
sta stipulando accordi di
acquisto e fornitura con altri
governi a livello mondiale,
sempre condizionati a un’au-
torizzazione regolatoria e
discussioni sono in atto con
molti altri governi. MSD
intende adottare una politica
differenziata dei prezzi basata
sui criteri di reddito della
Banca Mondiale e ha già
annunciato di aver sottoscritto
accordi di licenza volontaria
non esclusiva con produttori
consolidati di farmaci generici
per accelerare la disponibilità
di molnupiravir in più di 100
Paesi a basso o medio reddito
(LMICs) sempre sulla base di
un'esistente approvazione.
(fonte Ansa)

Merck chiederà l’autorizzazione negli Stati Uniti d’America

C’è la prima pillola anti-covid
Richiesta il prima possibile, riduce i rischi di ricoveri e decessi

Per porre fine al conflitto
israelo-palestinese, gli Stati
Uniti propongono la soluzio-
ne dei due Stati: lo ha confer-
mato il consigliere per la sicu-
rezza nazionale della Casa
Bianca, Jake Sullivan, incon-
trando ieri il presidente
dell’Egitto, Abdel Fattah Al-
Sisi, nel corso di un vertice
ospitato al Cairo. Il sostegno
di Washington alla costituzio-
ne di uno Stato palestinese
rappresenta un cambiamento
rispetto alla politica imple-
mentata dall’ex presidente
Trump, che aveva riconosciu-
to la proclamazione unilatera-
le di Gerusalemme capitale da
parte di Israele – in violazione
degli accordi di Oslo e delle
risoluzioni Onu – nonché
sostenuto un piano che avreb-
be portato di fatto all’annes-
sione di oltre il 30% dei
Territori palestinesi in
Cisgiordania. L’Egitto è un
attore chiave sul dossier e ha

giocato un ruolo fondamenta-
le nei negoziati per il cessate il
fuoco dopo l’ultimo conflitto
nella Striscia di Gaza, a mag-
gio scorso. Sempre nell’ottica
di favorire una distensione
nell’area mediorientale e nel
Golfo, prima di arrivare al
Cairo Sullivan aveva già
incontrato i leader di Emirati
Arabi Uniti – che hanno ripri-
stinato le relazioni diplomati-
che con Israele l’anno scorso,
sempre attraverso la media-
zione di Trump – e Arabia
Saudita, entrambi attori impe-
gnati nella guerra in Yemen.
Quanto al tema della repres-
sione dei difensori dei diritti
umani in Egitto, l’amministra-
zione Biden è stata criticata da
diverse ong internazionali
perché ha riconfermato al
Cairo un fondo da oltre un
miliardo di dollari di aiuti,
condizionando al rispetto dei
diritti solo una quota minore,
di 130 milioni di dollari.

Il segretario alla Difesa americana, Lloyd Austin, rispondendo
ad una domanda di un deputato democratico, durante l’audizio-
ne alla Camera sul ritiro dell’Afghanistan ha dichiarato che il
caos dell’evacuzaione è imputabile al dipartimento di Stato. “La
decisione su come farlo e quando farlo è davvero una decisione
del Dipartimento di Stato”, ha detto Austin, aggiungendo che il
Dipartimento di stato ha rallentato i piani su una uscita rapida a
causa delle istruzioni ricevute dell’allora presidente afghano
Ashraf Ghani. “Erano stati avvertiti dall’amministrazione Ghani
che se avessero ritirato i cittadini americani e i richiedenti di visti
speciali a un ritmo troppo veloce, avrebbe causato un crollo del
governo che era quello che stavamo cercando di impedire. E
così, penso che questo sia entrato nel calcolo”, ha aggiunto
Austin, spiegando che anche la lenta elaborazione dei visti ha
bloccato le operazioni militari. 

Afghanistan, il caos 
dell’evacuazione
è imputabile 
al Dipartimento di Stato

Luigi Di Maio ha parlato alla commis-
sione parlamentare di inchiesta sulla
morte di Giulio Regeni. Il ministro degli
Esteri ha espresso ai genitori del ricer-
catore la vicinanza del governo sottoli-
neando come “il perseguimento della
verità è sempre stato e continuerà a
essere un obiettivo fondamentale da
raggiungere nelle nostre relazioni con
l’Egitto”. Una verità a cui hanno diritto
Giulio, la sua famiglia e l’Italia intera.
L’esponente M5s ha sottolineato come
l’azione del governo per sensibilizzare
Il Cairo sia stata incessante, cercando di
sollecitare le autorità egiziane a riavvia-

re il dialogo giudiziario, fornendo mas-
sima collaborazione agli inquirenti ita-
liani. Eppure “i progressi ultimamente
ottenuti risultano insufficienti”.
Nonostante questo secondo il ministro
è stata importante l’azione compiuta
dall’Ambasciatore italiano al Cairo,
Giampaolo Cantini. Cairo rimane un
interlocutore ineludibile in una plurali-
tà di settori di collaborazione. I rappor-
ti con l’Egitto non potranno svilupparsi
nella loro pienezza fino a quando non
sarà fatta piena luce su quanto è acca-
duto - ha affermato Luigi Di Maio -
anche per questo abbiamo sensibilizza-

to i nostri partner in sede di Unione
Europea e Nazioni Unite sulle nostre
richieste di giustizia e verità”.

Di Maio: “I rapporti con l’Egitto
non potranno svilupparsi
fino a quando non sarà fatta
piena luce sul caso Regeni”

Usa, svolta 
per il Medio Oriente
Disco verde degli Stati Uniti all’ipotesi 
dei due Stati di Palestina e Israele

Alitalia: la cigs sarà allungata al 2023
Ita compra 28 Airbus. Il costo dell’operazione sarebbe di 1,5 miliardi
Sarà allungata fino al 2023 la cigs per i lavora-
tori dell’Alitalia, “c’è l'impegno del governo”
che dovrà mettere a punto una norma. Lo ha
spiegato il segretario nazionale della
Uiltrasporti, Ivan Viglietti, al termine del tavo-
lo al Ministero del Lavoro e puntualmente
riportato dall’Ansa. Il governo ha poi “confer-
mato il finanziamento” per il fondo di solida-
rietà, ha aggiunto Viglietti. Il tavolo intermini-
steriale di oggi riprenderà il prossimo 10 otto-
bre mentre lunedì o martedì ci sarà il tavolo
per la proroga della cigs, per ora, al 2022. “Noi
ci aspettavamo di più. C’è un impegno del
ministro a proseguire con una norma per un
anno di Cigs ma non risolve la vertenza perché
restano troppi lavoratori scoperti. La cassa
integrazione per i lavoratori è fino al 2022 con

l'impegno per il 2023”. Così l’esponente
dell’Usb, Cleofe Tolotta, al termine del tavolo
al Ministero del Lavoro. “C’è moltissimo da
fare e ancora non ci sono le soluzioni concrete
per tutti i lavoratori”, ha sottolineato.
“Volevamo fare un primo passo, l’importante
è che fosse nella direzione giusta e mi pare che
così sia stato”, ha detto il ministro del Lavoro,
Andrea Orlando, parlando a Napoli. “Oggi
diamo un elemento di certezza in più ai lavo-
ratori di Alitalia, non potevamo darli tutti per-
ché ci sono alcuni passaggi che vanno ancora
espletati, ma credo che sia stato apprezzato il
fatto che questo punto di riferimento ora c’è”.
Ita - intanto - si prepara al decollo e sceglie
Airbus quale “partner strategico per la flotta”.
La newco ha firmato un Memorandum of

Understanding col costruttore europeo per
l’acquisto di 28 aeromobili, nello specifico si
tratta di 10 Airbus A330neo, 7 aerei della fami-
glia Airbus A220 e 11 della famiglia A320neo,
per questi ultimi “le consegne inizieranno
dopo il completamento del Business Plan”,
precisa la compagnia. Secondo indiscrezioni di
stampa il costo dell'operazione è di circa 1,5
miliardi di euro. Ita ha anche siglato un accor-
do con la società Air Lease Corporation per la
fornitura in leasing di altri 31 velivoli Airbus di
nuova generazione, fra aerei di lungo, medio e
corto raggio. Complessivamente la nuova
compagnia aerea italiana acquisirà nell’arco di
piano “56 aerei Airbus in leasing a condizioni
significativamente più vantaggiose di quelle
riservate ad Alitalia”, sottolinea la società. 



Come e dove gli italiani rompono il telefono?
Anche quest’anno è stata pubblicata la classifi-
ca delle regioni e delle nazioni in cui gli italia-
ni hanno rotto di più lo smartphone nelle
vacanze estive 2021. Innanzitutto bisogna spe-
cificare  il 93,3% degli italiani ha deciso di
rimanere in Italia e solo il 6,7% ha preferito
mete estere, magari non troppo lontane
dall’Italia. Al primo posto tra le nazioni in cui
gli italiani hanno visto più rotture dello smar-
tphone troviamo la Gran Bretagna, complici
probabilmente gli Europei di Calcio e qualche
festeggiamento (o imprecazione) di “troppo”.
Proprio a causa degli Europei, sorprendente-
mente le strade e le piazze - protagoniste di
partite decisive grazie ai maxi-schermi - e gli
stadi (vero inedito) si trovano in classifica
rispettivamente in terza e sesta posizione
come luoghi in cui si sono verificate più rottu-
re. Sul podio in seconda posizione la Grecia
(due in più rispetto allo scorso anno) meta
preferita in particolar modo dai lombardi,
terza la Spagna (l’anno scorso sesta) preferita
dagli abitanti del Lazio, e quarta la Croazia
che ha mantenuto la stessa posizione del 2020,

preferita dagli abitanti del Triveneto.
Passando invece alle regioni, vediamo in clas-
sifica al primo posto il Lazio che rispetto al
2020 ha fatto un balzo dalla quattordicesima
posizione, con la città di Roma e la provincia
di Latina in testa, al secondo posto la Puglia,
seguita dalla Sardegna e dalla Sicilia, tutte
regioni che negli anni passati si sono piazzate
sempre nella parte alta delle classifiche. Il
mare, insieme a piscine e laghi, si rivela anche
quest’anno il luogo più pericoloso in assoluto
per gli smartphone con il 40.3% delle rotture
con un incremento lieve ma costante negli ulti-
mi anni di laghi e piscine. Secondo WeFix Lab,
il Dipartimento Statistico di iFix-iPhone.com,
il booking che seleziona i migliori centri assi-
stenza smartphone di zona, che ha effettuato
lo studio delle rotture, le cause principali di
rottura dei telefoni sono state: le cadute acci-
dentali ed il contatto con liquidi, tra cui circa
un terzo dovuti a dimmersione volontaria da
parte degli utenti. Siamo sicuri che i fondali
del nostro Belpaese siano ricchi di bellezza e le
foto sott’acqua molto suggestive, tuttavia -
complice forse qualche fraintendimento pub-

blicitario tra “resistenza agli schizzi” ed
“impermeabile” - anche quest’estate i circuiti
elettrici dei telefoni ne hanno pagato le conse-
guenze. Il Covid si sa, ha cambiato in parte le
nostre abitudini e lo ha fatto anche in termini
di vacanze, lo dimostra l’incremento di inci-
denti in camper o in barca luoghi di incidente
meno comuni negli anni precedenti. Altro
grande protagonista delle cause di rottura è
stato il grande caldo. A tal proposito i tecnici
partner iFix-iPhone.com ricordano che “quan-
do possibile andrebbero tenuti ad una tempe-
ratura ideale di 22-24° o comunque all’ombra
cercando di utilizzarli il meno possibile
durante le ore più calde possibilmente mai con
esposizione diretta e prolungata a raggi soloa-
ri o ancor peggio durante la fase di carica”. Da
qui il cedimento da parte delle batterie che
mai come quest’anno è stato il danno più
comune (44.16%) occorso ai nostri dispositivi.
I più disattenti sono stati i giovanissimi nella
fascia d’età 18-24 anni, i più diligenti invece
(come sempre del resto) sono gli over 50 in
buona compagnia con la fascia d’età 36-44 che
per la prima volta scendono nella classifica.

Nessuna differenza invece degna di nota tra
donne e uomini che in fatto di “rotture” nel-
l’estate 2021 hanno riportato rispettivamente
una percentuale del 48,9 per le donne e del
49,1 per gli uomini. Ultima chicca la numero-
sissima richiesta di genitori che hanno contat-
tato gli uffici iFix-iPhone.com a causa di bam-
bini un pò troppo “vivaci”, che hanno blocca-
to o distrutto lo smartphone di parenti e amici
di famiglia spesso lanciandolo per terra volon-
tariamente… *Lo studio è stato redatto dal
WeFix Lab il Dipartimento Statistico di iFix-
iPhone.com, il booking che seleziona i miglio-
ri centri assistenza smartphone. I numeri
fanno riferimento alle statistiche relative alla
navigazione del sito, le richieste campionate
dal supporto della piattaforma ed alle preno-
tazioni ricevute dalle singole province e regio-
ni italiane oltre che richieste di supporto pro-
venienti da residenti/domiciliati in Italia
facenti richiesta dall’ estero per l’Italia, nel
periodo 01 Giugno - 31 Ago 2021. I più curiosi
infine al seguente link possono trovare lo stu-
dio relativo al 2020 e anni precedenti:
www.ifix-iphone.com/classifica-estate-2020.

La “Mortadella Bologna Igp” compie 360 anni

Fridays for future, sfilano in migliaia
nel cuore di Milano con Greta e Vanessa
Diversi i motti che hanno padroneggiato: “Tutti in piazza per l’ambiente”, “Vogliamo giustizia climatica”
Circa 50mila manifestanti, secondo gli
organizzatori (settemila, secondo la
Questura), hanno sfilato al corteo per
il clima a Milano guidato dalle giova-
ni attiviste Greta Thunberg e Vanessa
Rakete. “Il corteo è lungo e le persone
che partecipano stanno aumentando,
arriveranno a 100 mila”, afferma una
delle organizzatrici. “Ciao Milano
grazie per essere qui, è incredibile
vedere così tante persone”. Con que-
ste parole Greta Thunberg ha salutato
i manifestanti al termine del corteo. “I

ministri del mondo - ha aggiunto -
riuniti qui a Milano pensano di avere
la soluzione per il mondo con i loro
blablabla e noi siamo stanchi di que-
sto, la speranza siamo noi”. “Non sta-
remo zitti ma continueremo a sciope-
rare dando voce a chi non ha voce. Ma
più parliamo più diventiamo forti”,
ha detto l’attivista ugandese Vanessa
Nakate. “Se continuiamo a colpire il
pianeta, la situazione in Africa - ha
aggiunto - sarà sempre peggiore”.
Greta Thunberg ha anche ballato e

battuto le mani mentre gli altri mani-
festanti cantano ‘Bella ciao’ in piazza-
le Cadorna a Milano. Si è tenuto anche
un blitz di fronte alla sede
dell’Unicredit in piazza Edison di cin-
que attivisti che si sono staccati dal
corteo. I manifestanti hanno imbratta-
to con vernice nera il cortile di fronte
alla banca ed esposto un cartello con
scritto ‘UniCredit si arricchisce con
armi e petrolio’. Ad accogliere la
manifestazione uno striscione con
sopra scritto ‘O la Borsa o la vita’.

Poco prima di raggiungere il Palazzo
della Borsa gli attivisti hanno cantato
in coro saltellando ‘chi non salta
Cingolani è’, riferendosi al Ministro
della Transizione Ecologica. Poco
prima dell'inizio del corteo Greta
Thunberg, insieme a una ventina di
attivisti tra cui Vanessa Nakate, si
sono seduti in cerchio per terra.
Hanno fatto un video, foto e hanno
gridato slogan come “we want clima-
te justice”, vogliamo la giustizia cli-
matica. 

Anno di grazia questo 2021
per la Mortadella Bologna
IGP, certamente uno dei
salumi più amati dagli italia-
ni e tutelati. È infatti il secon-
do salume tutelato più ven-
duto dopo il Prosciutto di
Parma.  Ed è così importante
da oltre tre secoli e mezzo,
infatti il 24 Ottobre 1661, il
Cardinale Farnese emise un
bando che codificava la pro-
duzione della mortadella,
fornendo così uno dei primi
esempi di disciplinare molto
simile a quelli attuali dei
marchi DOP e IGP. Questa
settimana se ne occupa
VenetoAgricolturaChannel,
il canale multimediale
dell’Agenzia regionale, che
da alcuni mesi ha intrapreso
un viaggio virtuale tra le
Denominazioni dell’agroali-
mentare veneto. Ogni setti-
mana sui canali Social di

Veneto Agricoltura
(YouTube, Facebook,
Twitter, ecc.) viene presenta-
to un nuovo prodotto, e que-
sta settimana è la volta della
Mortadella Bologna IGP che
comprende anche il Veneto
in forza del suo ampio area-
le, il centro nord Italia fino al
Lazio escluse Umbria,
Abruzzi, Valle d’Aosta e
Friuli V.G. Salume che peral-
tro ha in tre città importanti i
suoi vertici di consumo,
posti proprio lungo l’asse
centrale di questo areale:
Roma (2^), Bologna (1^) e
Verona (3^). Compie  quindi
360 anni il grande salume
rosa che, come ricorda il
Presidente del Consorzio ita-
liano tutela Mortadella
Bologna Corradino Marconi ,
va mangiato tanto sottile che
in trasparenza si deve vedere
la Basilica di San Domenico

di Piazza Maggiore, come
recita un detto felsineo. Ma
anche a cubetti va bene.
Ricorda anche che il discipli-
nare consente l’utilizzo dei
pistacchi, “ma mi raccoman-
do”, ribadisce, “i pistacchi
sono verdi, non gialli”, a sot-
tolineare che l’acquisto della
Mortadella Bologna IGP
significa che è stata sottopo-
sta ai controlli del Consorzio,
che vigila sulla qualità. La
Bologna IGP ha una forma
cilindrica o ovale. Il colore è
rosa e il profumo leggermen-
te speziato e intenso. Al
taglio la superficie è velluta-
ta, la fetta deve presentare
quadrettature bianco-perla-
cee, il gusto è delicato, senza
tracce di affumicatura. La
prima fase della sua lavora-
zione consiste nella selezione
delle carni di suino prove-
nienti dalla muscolatura

striata e del grasso di alta
qualità; quest’ultimo, ricava-
to dal grasso di gola, costitui-
sce i cosiddetti “lardelli”.
Dopo la sgrossatura, le carni
vengono opportunamente
triturate. Per la preparazione
dei lardelli, il grasso è cubet-
tato, scaldato, lavato in
acqua e sgocciolato. Dopo
l’impastatura in macchine
sottovuoto, il prodotto viene
insaccato e legato in involu-
cri naturali o sintetici. La fase
più delicata è quella della
cottura, che avviene in stufe

ad aria secca, fino al raggiun-
gimento di una temperatura
minima, a cuore del prodot-
to, di 70°C. Subito dopo si
procede rapidamente con il
raffreddamento. “Stiamo
attendendo, a breve, ricorda
Marconi, dal Ministero alcu-
ne modifiche al disciplinare
che ci permetterà di produr-
re un salume ancora più
rispondente alle esigenze del
consumatore. E abbiamo
messo in campo una azione
di promozione e valorizza-
zione su tutto il territorio

nazionale, con una azione di
marketing di due milioni di
Euro fatta di pubblicità ed
eventi, che ha visto anche la
definizione del nuovo logo e
tre appuntamenti importan-
ti, a Roma, Milano e infine
proprio il 24 Ottobre, com-
pleanno della Mortadella, a
Bologna,  dove si potrà assi-
stere in Piazza VIII Agosto, a
showcooking e masterclass
previa prenotazione sul sito
web del Consorzio
www.mortadellabologna.co
m ”.
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Con nuovo logo, la revisione del disciplinare…
Consumi: Verona sul podio, dopo Bologna e Roma

Cellulari, la classifica di come e dove gli italiano lo rompono



Inchiesta di Fanpage 
su FdI, aperto un fascicolo
dalla Procura di Milano

Chiamati ai seggi 12 milioni di cittadini. Ballottaggi 17 e 18 ottobre
Oggi e domani si vota
in 1.348 Comuni italiani

“Non c’è più nulla che blocchi il decollo di Ita dal
15 ottobre dal punto di vista operativo”, dice il pre-
sidente Alfredo Altavilla, spiegando che è stato
“chiuso il fabbisogno di piloti e assistenti di volo”,
e che “nei prossimi giorni” saranno completate
anche “le assunzioni per il personale di terra”.
“Sarei un pazzo scatenato, - prosegue - irrispettoso
dei soldi dei contribuenti, se dicessi che Ita può
sopravvivere come operatore stand alone. Il desti-
no di Ita è di essere integrato in uno dei grandi
gruppi, ma di essere integrato a condizioni di pari
dignità con gli altri dell’alleanza e non, come acca-

duto in passato ad Alitalia, trattata come se fosse il
parente povero. E’ - spiega - quello che stiamo
dicendo ai potenziali partner con cui stiamo parlan-
do: ci vuole rispetto per il fatto che siamo la compa-
gnia di bandiera, rispetto per gli hub di Fiumicino
e Linate, pari dignità nella gestione delle rotte”.
Infine a Michael O’Leary ceo di Ryanair: “Fino
adesso è stato il nostro pubblicitario migliore per-
ché parla tantissimo di noi e sta facendo conoscere
il nome Ita”. E il marchio Alitalia? E’ “irrealistica”
la valutazione come base d’asta del marchio
Alitalia, “rende antieconomico l’investimento”.

Amministrative 2021 che diventano un voto
di grande rilevanza politica.
Complessivamente gli italiani al voto saran-
no 12 milioni e si recheranno nei seggi di
1.348 comuni, di cui 1.157 appartenenti a
regioni a statuto ordinario e 191 a regioni a
statuto speciale. Alle urne andranno 20
capoluoghi di provincia: Benevento,
Bologna, Carbonia, Caserta, Cosenza,
Grosseto, Isernia, Latina, Milano, Napoli,
Novara, Pordenone, Ravenna, Rimini,
Roma, Salerno, Savona, Torino, Trieste e
Varese. Tra questi, sei città sono anche capo-
luogo di Regione (Bologna, Milano, Napoli,
Roma, Torino e Trieste). In totale, 137 sono
comuni “superiori”, cioè centri con più di
15mila abitanti. Al voto anche la Regione
Calabria, per il rinnovo del Consiglio e del
Presidente dopo la morte di Jole Santelli. Si
vota anche per due suppletive, a Siena e a
Roma-Primavalle. Le urne resteranno aper-
te nelle giornate di domenica 3 e lunedì 4
ottobre 2021 nei comuni delle regioni a sta-
tuto ordinario e in Friuli-Venezia Giulia.
L’eventuale turno di ballottaggio per l’ele-
zione diretta dei sindaci sarà nei giorni di
domenica 17 e lunedì 18 ottobre 2021. Nelle
regioni autonome il turno di elezioni ammi-
nistrative si svolgerà una settimana dopo. In
Sicilia e Sardegna le amministrative si ter-
ranno domenica 10 e lunedì 11 ottobre, con
eventuale turno di ballottaggio domenica 24
e lunedì 25. In Trentino-Alto Adige si svol-

geranno domenica 10 ottobre con eventuale
turno di ballottaggio domenica 24. Infine il 7
novembre, con eventuale turno di ballottag-
gio il 21 novembre, si svolgeranno le elezio-
ni amministrative straordinarie per i
Comuni sciolti per infiltrazioni mafiose.

La Commissione antimafia
scopre 10 candidati impresentabili

Sono in totale 10 i candidati alle prossime
amministrative inseriti nella lista dei cosid-
detti “impresentabili” stilata dalla
Commissione parlamentare antimafia, in
base alla legge Severino e al Codice di auto-
regolamentazione. Nove sono candidati alle
elezioni comunali e uno alle Regionali, l’ex
Sindaco di Riace Mimmo Lucano, condan-
nato in primo grado a 13 anni per favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina. La
lista è stata resa nota dal presidente della
Commissione Nicola Morra. Alle elezioni
regionali in Calabria è Lucano a rientrare
nella fattispecie prevista dalla legge
Severino. Candidato per la lista “Un’altra
Calabria”, che sostiene Luigi de Magistris,
l’ex sindaco di Riace se eletto risulterebbe
sospeso di diritto per aver riportato una con-
danna in primo grado per i delitti di pecula-
to e abuso d’ufficio. A Roma gli “impresen-
tabili” sono Marcello De Vito, Maria
Capozza (entrambi di Forza Italia) Viorica
Mariuta e Antonio Ruggiero (entrambi del
Movimento Idea Sociale).

Mimmo Lucano al contrattacco:
“Se c’è associazione per delinquere

coinvolti anche Viminale
e Prefettura di Reggio Calabria”

“Quando parlano di associazione a delin-
quere dovevano mettere insieme a me anche
il ministero degli Interni e la Prefettura di
Reggio Calabria perché allora mi chiamava-
no ‘San Lucano’ in Prefettura perché gli
risolvevo i problemi degli sbarchi”. E’ quan-
to dichiara Mimmo Lucano, passando al
contrattacco e tornando sulla condanna in
primo grado a oltre 13 anni di carcere. “A
Riace c’era un’organizzazione dell’acco-
glienza, c’erano le associazioni, le coop”,
aggiunge. “A Riace c’era un’organizzazione
dell’accoglienza, c’erano le associazioni, le
coop e alla fine lo Stato mi ripaga dicendo
che ho fatto l’associazione. Allora se ho fatto
l’associazione anche loro sono partecipi per-
ché mi chiedevano numeri altissimi per un
piccolo borgo ai quali dicevo sì per la mia
missione. E lo Stato come mi ripaga?
Dandomi 13 anni e 2 mesi”. “In questa
vicenda ci sono tante ombre e cose gravi. Mi
aspetto che qualcuno si ricordi della ragazza
che, a causa della chiusura del progetto Cas
per mancanza di fondi, è poi morta in un
rogo nella baraccopoli di San Ferdinando”,
spiega Lucano a proposito della giovane,
Becky Moses, 26enne nigeriana morta il 27
gennaio 2018.

La procura di Milano ha aperto
un'inchiesta con le ipotesi di
finanziamento illecito ai partiti
e riciclaggio relativa alla cam-
pagna elettorale di Fratelli
d'Italia per le amministrative di
Milano. La vicenda è emersa
dopo un servizio giornalistico
di Fanpage.  “L’inchiesta - si
legge sulle pagine di Fanpage -
nasce dall'esposto presentato
questa mattina da Europa
Verde, a firma di Angelo
Bonelli ed Eleonora Evi, i due
co-portavoce del partito
ambientalista. Quanto riportato
nel servizio se fosse confermato
prefigurerebbe i reati di rici-
claggio e finanziamento illecito
ai partiti", si legge nel testo
della lettera-denuncia di
Europa Verde-Verdi indirizzata
al procuratore capo di Milano
Francesco Greco: "Le chiediamo
pertanto di valutare con urgen-
za l'opportunità di aprire un'in-
dagine per accertare se nei fatti
descritti dal video inchiesta
siano stati commessi reati e
conseguentemente di adottare i
provvedimenti di legge". Sotto
la lente dei magistrati sono fini-
ti i versamenti irregolari propo-

sti al nostro giornalista infiltra-
to dall'europarlamentare di
Fratelli d'Italia Carlo Fidanza,
capo delegazione FdI al
Parlamento Ue. Fidanza è stato
costretto ad autosospendersi,
lasciando ogni incarico nel par-
tito. Gli accertamenti sulla
vicenda saranno eseguiti dal
nucleo di polizia economico-
finanziaria della GdF sotto il
coordinamento dell'aggiunto
Maurizio Romanelli e dei pm
Giovanni Polizzi e Piero
Basilone. Nel video si sente
chiaramente Roberto Jonghi
Lavarini, storico esponente
della destra milanese sopranno-
minato "il Barone Nero" raccon-
tare dell'esistenza di "lavatrici"
per ripulire gli eventuali finan-
ziamenti ricevuti in nero. Nel
filmato non mancano saluti
romani, battute antisemite, frasi
che inneggiano al fascismo e al
nazismo. Poco fa il Barone nero
ha rilasciato la seguente dichia-
razione: "Tanto rumore per
nulla, tanto fumo e niente arro-
sto. Solo battute, millanterie e
goliardate da bar". I magistrati
milanesi dovranno valutare la
presenza di profili penalmente
rilevanti in capo agli esponenti
del partito di Giorgia Meloni
coinvolti nella vicenda. La pro-
cura di Milano è intenzionata
ad acquisire presto l'intero gira-
to dell'inchiesta realizzata da
Fanpage.it. 
Le prime verifiche saranno
focalizzate proprio sull'analisi
del video integrale, oltre 100
ore. Sul fascicolo aperto in pro-
cura si mantiene il massimo
riserbo, ma se le ipotesi di reato
contenute nell'esposto-denun-
cia dei Verdi fanno riferimento
al riciclaggio e al finanziamento
illecito, secondo indiscrezioni ci
potrebbe essere un altro profilo
su cui indagano i magistrati
milanesi, e cioè apologia di
fascismo, in riferimento ad
alcune frasi e gesti mostrate nel
video.
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“Non c’è più nulla che blocchi il decollo di Ita”
Il Presidente della nuova compagnia aerea Altavilla annuncia
la chiusura delle assunzioni per piloti e assistenti di volo

La Tv al servizio dei cittadini
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La pandemia ha lasciato segni profondi
che richiedono nuovi assetti organizza-
tivi a livello territoriale e ospedaliero.
La sanità pre Covid non potrà essere la
stessa di quella post Covid. E' una cer-
tezza, e i fondi che arriveranno del Pnrr
sono un'opportunità di cambiamento
da non sprecare. In questo nuovo siste-
ma la leva è il Terzo Settore che già
opera capillarmente da anni sul territo-
rio. L'agenzia Dire ha intervistato
Marco Marcocci, presidente di
Confcooperative Roma, per capire
insieme a lui quali sono le priorità del
suo secondo mandato, come il settore
che rappresenta e che conta ben 500
cooperative può lavorare su un territo-
rio importante e complesso come la
Capitale e a favore dei romani, che a
giorni saranno chiamati a scegliere il
nuovo sindaco.
Durante la vostra Assemblea Annuale
di qualche giorno fa sono intervenuti i
candidati sindaco Raggi, Gualtieri e
Calenda. Il titolo dell’incontro era
molto eloquente: ‘Costruttori di bene
comune per Roma’. E’ questo dunque
l’appello che arriva da
Confcooperative Roma, e soprattutto
come si traduce concretamente?
“Questo è il claim che abbiamo utilizza-
to anche nell’Assemblea che ha eletto i
nostri nuovi organi nel 2020. Crediamo
che nessun sindaco, di qualunque colo-
re politico, possa immaginare di ammi-
nistrare una città articolata e complica-
ta come Roma da ‘solo’. Bisogna avere

una centralità dei corpi intermedi, del
mondo associativo e del mondo del
terzo settore, che può essere determi-
nante nella costruzione di un reticolo su
cui fare poggiare i punti di sviluppo di
questa città. Noi come cooperazione
riteniamo di poter svolgere, in questa
ottica, una funzione che è quella di
essere attori del territorio. Noi non sap-
piamo delocalizzare al contrario di
tante aziende che cercano di muoversi
fuori dei confini italiani, noi siamo lega-
ti ai territori. Proprio per questo motivo
crediamo di essere un valore aggiunto
per l'amministratore locale di qualun-
que ente, ancora di più per una città
come Roma. Quindi ‘costruttori di bene
comune’ ma in che senso? Noi stando
sui territori siamo impegnati, nei setto-
ri in cui operiamo, a portare il nostro
contribuito al fine di costruire una
comunità migliore. In quest’ottica e in
questa misura riteniamo che una colla-

borazione con una istituzione così
importante come il Comune di Roma,
in un momento in cui va a rinnovo
degli organi, possa essere una soluzio-
ne piuttosto che una richiesta di spazio.
Infatti noi proponiamo soluzioni, e
questo è il modo in cui cerchiamo di
raccontarci e continueremo a farlo ogni
giorno”.
La vostra realtà conta quasi 500 coope-
rative, 83mila soci, 35mila dipendenti
ed è ben radicata nel territorio in cui
lavora e opera al fine di creare sempre
di più servizi a misura d'uomo. Quali
sono per voi le priorità da mettere
all’attenzione del prossimo sindaco di
Roma?
“Ne abbiamo elencate alcune senza un
ordine gerarchico. Siamo partiti dal-
l'idea che secondo noi la pandemia e il
post pandemia hanno evidenziato in
maniera ancora più forte la necessità di
un welfare territoriale. Per chi ha vissu-
to tutte queste fasi della pandemia dal
2020 in poi è esplosa una questione già
presente: ovvero la distanza enorme tra
i medici di medicina generale e l’ospe-
dale. C’è una strada in mezzo che
abbiamo visto, ancora di più con il
Covid, davvero ampia. Io stesso ho
contratto il virus a marzo del 2020, sono
stato uno dei primi e ho provato, come
tante altre persone, la difficoltà ad acce-
dere a determinati servizi. Le alternati-
ve erano il medico e l’ospedale. Noi
riteniamo proprio che su questo punto
la cooperazione possa essere una solu-

zione. Questo non vuol dire che è
necessario creare nuovi modelli perché
questi servizi li offriamo già con le pre-
stazioni di assistenza domiciliare, con
quelle di carattere sanitario, con le coo-
perative di medici e farmacisti. Penso
che mettere a sistema quello che già esi-
ste possa essere sufficiente a ridisegna-
re un welfare territoriale che in un
comune come Roma può fare assoluta-
mente la differenza per migliorare la
condizione di vita delle persone, a pre-
scindere dalla necessità o meno dettata
da una malattia ma piuttosto intesa in
una ottica di promozione del benessere.
Questo è il primo passaggio da fare
nelle nostre teste. Tutto quello che
abbiamo vissuto in questo periodo ci ha
posto in una condizione di estrema vul-
nerabilità che può essere superata gra-
zie a un modello che punta sulla pre-
venzione, e dunque sugli interventi
prima del problema e poi sul dopo.
Infine mettere a sistema come coopera-
tive di medici che fanno assistenza e di
farmacisti all'interno del percorso già
segnato dalla medicina generale e dagli
ospedali sarebbe una conquista straor-
dinaria che è a portata di mano. Tutto
questo sarebbe possibile anche senza i
fondi del Pnrr, ma certo è una strada
ancora più percorribile con i fondi che
arriveranno”.
Quali sono le priorità come presiden-
te che vuole affrontare da qui al 2024?
“L’agenda Onu 2030 ha tracciato una
linea molto chiara. Esiste una traiettoria

che è a portata di mano ed è allo stesso
tempo una necessità. La parola chiave è
sostenibilità, bisogna inseguire la
dimensione della sostenibilità e l’agen-
da Onu la declina in un modo che noi
sentiamo simile al nostro. Una sosteni-
bilità che non deve essere solo ambien-
tale, che è la più citata e conosciuta, ma
anche dal punto di vista sociale ed eco-
nomico. La sostenibilità sociale è un
punto che da sempre ci appartiene e si
traduce in pratica con le cooperative di
inserimento lavorativo che cercano di
offrire una opportunità di lavoro alle
persone svantaggiate ma anche sempli-
cemente cercando di dare una risposta
a quelle che sono le esigenze di un
pezzo di mercato del lavoro che non
trova risposte. Penso agli over 50 e alle
persone che provengono da un'espe-
rienza negativa e non riescono a ricollo-
carsi nel mondo del lavoro. C’è un pro-
getto che noi seguiamo con particolare
interesse che è quello dei 'workers
buyout', ossia quelle società che chiu-
dono e che vengono rilevate dai lavora-
tori che si costituiscono in forma coope-
rativa e prendono in gestione la società.
Quest'ultimo è un modello bellissimo
perché cerca, in una dimensione di eco-
nomia virtuosa, di non ‘sprecare’ le
conoscenze e l’esperienza di quei lavo-
ratori. Da qui al 2024 il nostro obiettivo
è essere ce trati sulla dimensione della
sostenibilità e intorno a questa provare
a dare il nostro contributo nelle nostre
città e nelle nostre comunità”.

Marcocci (Confcooperative Roma): “Priorità inseguire la sostenibilità sociale”

“Riportare al centro il Terzo Settore”

Il Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà
personale della Regione Lazio, Stefano Anastasìa, si è recato nella
casa circondariale Rieti Nuovo complesso, per essere ascoltato
dalla Commissione ispettiva del ministero della Giustizia, costitui-
ta per fare luce sulle rivolte avvenute negli istituti penitenziari nel
marzo 2020, quando è iniziata l’emergenza Covid-19. La commis-
sione, presieduta da Sergio Lari, è a Rieti, per acquisire informazio-
ni su quanto è accaduto nel Lazio, nelle carceri di Frosinone,
Rebibbia, Rieti e Velletri, dove si sono verificati tumulti tra la popo-
lazione detenuta. Il Garante Anastasìa ha riferito quanto a sua
conoscenza. Gli istituti penitenziari oggetto di attività ispettiva
sono in totale 22. A conclusione dei lavori, la commissione conse-
gnerà una relazione ai vertici del Dipartimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria (Dap) sull’origine delle rivolte e sui successivi
comportamenti adottati dagli operatori. 

Audizione del Garante 
dei Detenuti della Regione 
sulle rivolte del 2020

Oltre 6mila imprese, circa 25mila
occupati diretti e altrettanti nel-
l’indotto, fatturato in netta cre-
scita che supera i 2 miliardi di
euro. E’ questa la fotografia del
comparto funerario italiano che,
dopo l’emergenza per la pande-
mia, si interroga ora sulla situa-
zione attuale e sulle prospettive
per il futuro. L’appuntamento è
con il ottavo Congresso naziona-
le di Federcofit (Federazione del
Comparto Funerario Italiano), il
sodalizio che dal 1999 affianca le
imprese di questo settore per
promuoverne la crescita econo-
mica e la professionalità.
L’incontro si svolgerà a Roma il 6
ottobre presso il Centro
Congressi Roma Eventi - Piazza
di Spagna. Interverranno tra gli

altri i parlamentari Sara Foscolo
e Giuseppe Bellachioma, firma-
tari della proposta di legge per il
riordino delle attività funerarie,
il presidente della commissione
Bilancio della Regione Lazio,
Fabio Refrigeri, il responsabile
dei servizi cimiteriali di Ama
Roma, Fabrizio Ippolito, altre
autorità del mondo politico e
delle amministrazioni locali e
numerosi imprenditori del setto-
re provenienti da tutta Italia.
Sono stati anche invitati i candi-
dati sindaco nelle imminenti

Elezioni Amministrative a
Roma. “Proprio la situazione di
Roma sarà uno dei temi centrali
del nostro Congresso nazionale:
nella Capitale, infatti le pratiche
sono ancora cartacee e la buro-
crazia molto lenta, le autorizza-
zioni per le cremazioni richiedo-
no quasi una settimana mentre
in altre città si ottengono in 24-48
ore e i cimiteri sono fatiscenti,
sporchi e abbandonati”, spiega
Cristian Vergani, presidente di
Federcofit. “Durante la nostra
assise nazionale, intendiamo

affrontare dunque i principali
problemi del settore funerario e
cimiteriale a livello nazionale,
proponendo al Campidoglio e a
tutte le Amministrazioni locali
un tavolo permanente di con-
fronto per riorganizzare e
migliorare questo delicato servi-
zio che siamo chiamati a svolge-
re per la collettività in un
momento di sofferenza e di fra-
gilità delle famiglie dolenti”. In
occasione del Congresso di
Federcofit, saranno affrontate
molte questioni cruciali per lo

sviluppo di questo comparto.
Innanzitutto, l’urgenza di rende-
re maggiormente efficienti e
rapidi tutti i procedimenti buro-
cratici dei servizi funerari, ricor-
rendo quanto prima alla loro
digitalizzazione. Dovranno poi
essere applicati tutti i criteri pre-
visti dalle leggi in vigore e col-
mate, laddove necessario, le
eventuali lacune normative.
Altro tema sono le cremazioni: le
attuali strutture sono vecchie e
numericamente insufficienti ed è
necessario che i comuni si coor-

dinino con le autorità regionali
per anticipare le future esigenze.
Un'altra questione importante è
relativa alla formazione del per-
sonale, dove è necessario solleci-
tare regolamenti che garantisca-
no criteri uniformi di professio-
nalità, con un occhio di riguardo
alle nuove professioni e prospet-
tive occupazionali che le evolu-
zioni del settore promettono,
come quelle sul fronte del custo-
mer service e delle cerimonie pri-
vate. A conclusione del
Congresso, è prevista la relazio-
ne del presidente uscente di
Federcofit, l’approvazione del
nuovo statuto e le elezioni delle
nuove cariche e degli organi
federativi per il prossimo trien-
nio fino al 2024.

Al Congresso Federcofit la grave ed imbarazzante
situazione dei servizi cimiteriali della Capitale



Rubavano catalizzatori
dalle auto in sosta, 4 arresti

I Comuni del Lazio a cui sono stati assegnati beni confiscati sono settantasette di cui 37 in provincia di Roma
Beni confiscati alle mafie nel Lazio,
prorogato il Bando per le ristrutturazioni

In meno di 48 ore, i Carabinieri della
Compagnia di Colleferro hanno arresta-
to due addetti alle pulizie con l’accusa di
furto all’interno di un noto polo logisti-
co del posto.  A finire in manette, l’altro
ieri, è stato un 27enne di Colleferro che
già da tempo era attenzionato dai
Carabinieri della Stazione di Colleferro
poiché più volte, nell’orario di lavoro,
era stato notato dai dipendenti della
vigilanza uscire dai tornelli dello stabili-
mento per raggiungere la propria vettu-
ra. La cosa ha insospettito i Carabinieri
che, dopo averlo atteso all’uscita della
struttura per la fine del turno di servizio,

lo hanno fermato a bordo della sua auto,
trovandolo in possesso di 2 smartphone
del valore complessivo di 750 euro e 3
cuffie multimediali del valore comples-
sivo di 600 euro prelevati illecitamente
dai magazzini del polo logistico. La suc-
cessiva perquisizione nella sua l’abita-
zione ha permesso ai militari di rinveni-
re anche 2 g di marijuana e 2 g di
hashish nonché un ulteriore smartpho-
ne, il cui valore ammonta a circa 400
euro, che il 27enne aveva trafugato pre-
cedentemente e regalato alla madre con-
vivente. L’arrestato, al termine del-
l’udienza con rito direttissimo è stato

sottoposto alla misura dell’obbligo di
dimora.  I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Colleferro, invece, hanno
arrestato un altro addetto alle pulizie,
un 38enne romano, già noto alle forze
dell’ordine, sorpreso, all’alba di ieri
mattina, all’uscita del polo logistico in
possesso di un computer portatile del
valore di 600 euro che era stato trafuga-
to da un magazzino. L’uomo è stato sot-
toposto agli arresti domiciliari in attesa
del rito direttissimo. Tutta la refurtiva è
stata recuperata e riconsegnata all’aven-
te diritto.

Polo logistico di Colleferro, arrestati due addetti
alle pulizie: sorpresi a rubare materiale hi-tech

Slittano i tempi per il bando
che riguarda le ristrutturazioni
dei beni confiscati. “A seguito
dell’attacco subito dai sistemi
informatici della Regione
Lazio, il sito internet della
Regione Lazio è risultato non
raggiungibile per alcune setti-
mane, pertanto – spiega la
nota della regione – cosi come
previsto dall’articolo 7 del
decreto legge 111 del 6 agosto
2021 e dall’articolo 95 della
legge regionale n.14 dell’11
agosto 2021 ai fini del compu-
to dei termini ordinatori o
perentori, propedeutici, finali
ed esecutivi, relativi allo svol-
gimento di procedimenti
amministrativi pendenti alla
data del 1° agosto 2021 o ini-
ziati successivamente a tale
data, gestiti tramite le struttu-
re informatiche, dalla Regione
e dai suoi enti strumentali, non
si tiene conto del periodo com-
preso tra la medesima data e
quella del 15 settembre 2021.
“L’Avviso pubblico per la con-
cessione ai Comuni e alle asso-
ciazioni di contributi per la
ristrutturazione di beni confi-
scati alle mafie pubblicato lo
scorso 22 luglio, pertanto,
verrà prorogato con scadenza
al 15 novembre 2021 cosi come
pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio
del 30 settembre al fine di assi-
curare comunque la ragione-
vole durata e conclusione dei
procedimenti, nonché  garanti-
re la massima diffusione e un
coinvolgimento quanto più
capillare e mirato dei poten-
ziali destinatari. Restano salve
le istanze già pervenute, ferma
restando la possibilità  di
ripresentare l’istanza medesi-
ma, secondo le procedure pre-
viste nell’Avviso o di integrare
l’istanza già presentata”, spie-
ga il presidente
dell’Osservatorio per la
Sicurezza e la Legalità della

Regione Lazio Gianpiero
Cioffredi. “I progetti, finanzia-
bili fino a 70.000 euro, devono
prevedere il ripristino dell’agi-
bilità del bene e la sua messa in
sicurezza con interventi di tipo
strutturale, di finitura e di
impiantistica, l’abbattimento
delle barriere architettoniche,
l’adeguamento alla normativa
vigente in materia di misure
antincendio ecc. I Comuni del
Lazio a cui sono stati assegnati
beni confiscati dall’Agenzia
dei Beni Sequestrati e
Confiscati sono 77 di cui 37 in
provincia di Roma, 17 a Latina,
15 a Frosinone, 6 a Viterbo e 2

in provincia di Rieti. In questi
ultimi anni – ricorda la nota –
abbiamo finanziato 48 progetti
di ristrutturazione a Comuni e
associazioni e restituiti alle
comunità 13 immobili, diven-
tati luoghi di inclusione, citta-
dinanza e socialità responsabi-
le. L’impegno e lo sforzo per
riutilizzare a scopo sociale i
beni confiscati alle mafie  è il
modo con cui vogliamo  affer-
mare un principio di valore
culturale, etico ed educativo
nella lotta ai sodalizi criminali,
che vede nelle comunità dei
territori il protagonista princi-
pale”. 

In due distinte operazioni, in
zona Tiburtina e a Torre
Angela, i Carabinieri hanno
arrestato 4 persone sorprese a
rubare marmitte dalle auto in
sosta. E’ un fenomeno triste-
mente noto in quanto dai cata-
lizzatori delle marmitte è pos-
sibile estrarre dei metalli
molto appetibili sul mercato
nero. Appena il 10 agosto
scorso, un tentativo di furto di
un catalizzatore finì in trage-
dia, in via Montefalco, a
Roma, dove i Carabinieri della
Compagnia di Roma Piazza
Dante trovarono il cadavere di
un 42enne albanese sdraiato
accanto ad un’autovettura in
sosta. L’uomo era rimasto
schiacciato dal veicolo duran-
te il furto del catalizzatore a
causa del cedimento del crick.
Il complice che era con lui, lo

abbandonò sul posto senza
nemmeno chiamare i soccorsi
ma fu identificato, rintracciato
e denunciato dai Carabinieri,
qualche giorno dopo, con le
accuse di furto aggravato in
concorso e omissione di soc-
corso.  La scorsa notte, nel
corso di un mirato servizio
finalizzato alla repressione dei
reati predatori, i Carabinieri
della Stazione Roma
Nomentana hanno arrestato
due cittadini romeni, di 21 e 22
anni, entrambi senza fissa

dimora e già noti alle forze
dell’ordine sorpresi ad armeg-
giare sotto un’autovettura
regolarmente parcheggiata
lungo via Altiero Spinelli,
nelle adiacenze dell’ingresso
secondario della stazione F.S.
Tiburtina. Alla vista dei mili-
tari, i due sono saliti a bordo
della loro auto, in sosta nelle
vicinanze e hanno tentato la
fuga con un catalizzatore che
erano riusciti a smontare ma
sono stati immediatamente
bloccati. La successiva perqui-
sizione del loro veicolo ha per-
messo ai Carabinieri di rinve-
nire altri 5 catalizzatori,
sequestrati unitamente a un
seghetto elettrico e un crick
che stavano utilizzando. Gli
arrestati sono stati portati in
caserma e trattenuti in attesa
del rito direttissimo.  Sempre
ieri, invece, sono finiti in
manette altre due persone, di
26 e 36 anni, entrambi di origi-
ni catanesi, bloccati dai
Carabinieri della Stazione
Roma Tor Vergata mentre sta-
vano tagliando una marmitta
con un seghetto elettrico in
modo da rubare il catalizzato-
re di una Smart parcheggiata
all’interno del piazzale della
fermata metro “Linea C”
Torre Angela. La successiva
perquisizione effettuata sul-
l'autovettura in uso agli arre-
stati, ha consentito ai militari
di rinvenire altri cinque cata-
lizzatori che, a seguito di
accertamenti sono risultati
rubati. Gli arrestati, sono stati
accompagnati in caserma,
dove resteranno in attesa del
rito direttissimo per risponde-
re dell’accusa di furto.
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Nel corso di un servizio di controllo del territorio volto alla pre-
venzione dei reati predatori a bordo dei mezzi del trasporto
pubblico, i Carabinieri della Stazione Roma San Pietro hanno
arrestato un cittadino del Perù di 44 anni, per il reato di furto
aggravato.  La vittima, una donna di 51 anni con problemi di
deambulazione, è stata presa di mira dell’uomo, mentre stava
salendo, aiutandosi con una stampella, a bordo di un convoglio
della metropolitana. I Carabinieri, “mimetizzati” tra i passegge-
ri in attesa sulla banchina della fermata metro Termini “linea B”,
hanno notato la scena e hanno bloccato il 44enne subito dopo
aver rubato lo smartphone, custodito dalla donna all’interno
della tasca della felpa e riuscendo a recuperarlo. L’arrestato è
stato sottoposto agli arresti domiciliari in attesa del rito direttis-
simo.

Termini: donna in stampelle
derubata del telefonino, 
i Carabinieri bloccano il ladro



Inaugurerà in anteprima mondiale il prossimo 20 ottobre per
concludersi il 28 novembre presso lo Stadio di Domiziano in
Roma “Il Tempo Sospeso – Diario di Viaggio in Nord Corea”,
la mostra del Fotografo internazionale Umberto Stefanelli
all’interno della Rassegna “Roma Fotografia 2021 Freedom”. E’
un mondo ancora misterioso, quello che l’artista sceglie di rac-
contare; un Paese di persone comuni, vite apparentemente nor-
mali, volti composti e sentimenti appena percepibili che traspa-
iono da uno sguardo o da un’angolazione della bocca; visioni
artistiche e realtà riportate su carta, tra mille difficoltà e divieti
ancora maggiori. Foto di vita quotidiana scattate nascondendo
il più delle volte la macchina fotografica sotto capi di vestiario
o dentro un’auto in corsa, un progetto in cui conta solo l’occhio
allenato e la sensibilità del fotografo, capace di scattare ad
occhi chiusi, senza guardare quasi mai nell’obiettivo. In quel

viaggio condotto in solitaria, ogni spostamento doveva essere
comunicato con largo anticipo, fotografare un privilegio da
concedere sotto stretta sorveglianza. Una testimonianza quindi
unica e preziosa, soprattutto oggi, in cui le limitazioni poste
dalla pandemia, rendono i viaggi così difficili, e ancora di più
in terre già prima inaccessibili. “Ho scelto di raccontare la
gente, la vita di tutti i giorni. Quel quotidiano di cui purtroppo
si parla poco o niente. Di cui poco o niente purtroppo si sa.
Nessuna critica, né tantomeno impossibili favori di sorta. Ho
mantenuto volutamente le distanze dalla “politica” e dalle
sempre più provvisorie soluzioni diplomatiche”. dichiara in
esclusiva Umberto Stefanelli. Quelle esposte allo Stadio di
Domiziano sono immagini di una Corea del Nord inedite, che
fissano sulla pellicola quello che gli scatti patinati di regime
non sarebbero disposti a mostrare. Un Paese sconosciuto in cui
tutto ebbe inizio nel lontano 1945 quando Kim Il-sung si impo-
se come il principale capo del paese dopo aver guidato le arma-
te contro il Giappone nella resistenza comunista. Da quel
momento sono passati oltre 75 anni ma la dinastia Kim conti-
nua ancora a dettare legge  una dittatura che pone le sue basi
sul culto della personalità del Capo dello Stato iniziato dal
nonno dell’attuale Leader supremo della Repubblica Popolare

Democratica di Corea Kim Jong-un per arrivare fino a noi. Nei
volti ritratti, la dignità di chi vive in un tempo fuori dal tempo.
In un universo cristallizzato dove ogni cosa sopravvive uguale
a se stessa. Dove niente muta, mentre tutto cambia; gli sguardi
rassegnati, le espressioni tese, le emozioni contenute, l’orgoglio
sbandierato, i sorrisi forzati di chi ha un conto aperto col desti-
no. Un conto che, almeno per il momento, sembra impossibile
saldare. Cresciuto artisticamente a New York, Umberto
Stefanelli ha esposto in tutto il mondo, le sue opere sono con-
servate nel Polaroid International Museum U.S.A., nel Museo
Nazionale della Fotografia di Brescia, nella Galleria Civica di
Modena, nel CIFA - Centro Italiano della Fotografia d’Autore,
nel Museo della Fotografia di Lishui – Cina, nello Shanghai
Duolun Museum Of Modern Art ed in altre collezioni pubbli-
che e private, nazionali ed internazionali. La Mostra “Il tempo
sospeso – Diario di Viaggio in Nord Corea” è inserita nella pro-
grammazione di Roma Fotografia 2021 FREEDOM, Festival
organizzato dall’associazione Roma Fotografia in collaborazio-
ne con Palazzo Merulana, Coopculture, Istituto Luce –
Cinecittà, Stadio di Domiziano, Bresciani Visual Art, con il
sostegno di Regione Lazio, il patrocinio di Roma Capitale, pro-
mosso da Roma Culture.
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Mercoledì 6 ottobre alle ore 19
allo Spazio Rossellini di Roma
va in scena la prima assoluta
de Il Simposio, spettacolo ispi-
rato all'omonimo racconto di
Milan Kundera, contenuto
nella raccolta “Amori
Ridicoli”. Scritto e diretto da
Alessio Bergamo, lo spettaco-
lo è una produzione Khora
Teatro/Compagnia Mauri
Sturno in collaborazione con
la Compagnia POSTOP. In un
ospedale, ai tempi del Covid
un gruppo di medici, un pri-
mario, due dottori, una dotto-
ressa e un’infermiera interpre-
tati da Roberto Mantovani,
Domenico Cucinotta, Jacopo
Zerbo, Aurora Cimino e Elena
Cotugno - durante una notte
di turno organizzano una pic-
cola festa a base di vino e
grappa in cui, tra incroci senti-
mentali e relazioni sottese, si
affrontano i temi di vita,

morte e amore sullo sfondo di
un presunto tentato suicidio.

In uno spazio non convenzio-
nale in cui il pubblico è in

mezzo agli attori o appena a
un passo da loro ed il limes

della quarta parete da oltre-
passare è immaginario e deli-
mitato di volta in volta dal-
l’improvvisazione, il mito
greco di Eros e Thanatos è
contestualizzato in una realtà
ospedaliera dei tempi moder-
ni. Eros, suadente, seduttivo,
insidioso anima la festa, si
insinua in balli sensuali, pro-
voca spogliarelli poi solo
immaginari, sospira afflati
d'amore al chiaro di luna.
Thanatos, silente e mistificato-
re interrompe il clima allegro
e festaiolo precipitando tutti
in uno stato di riflessione e di
fraintendimenti. Lo spettacolo
si basa su un copione teatrale
che di volta in volta sarà
ampliato da momenti di libera
improvvisazione che vengono
fuori dalle performances, frut-
to dello studio e delle prove
sui quali il regista e gli attori
hanno lavorato nel corso dei

mesi. La scelta di utilizzare
uno spazio concreto tramuta-
to in teatrale è funzionale agli
attori che entrando e uscendo
dalla scena immettono lo spet-
tatore dentro e fuori allo spa-
zio recitativo che la dramma-
turgia del testo impone. La
realtà diventa dunque doppia,
contraddittoria, polifonica.
Anche per la sonorizzazione
dello spettacolo, la musica e i
suoni avranno un ruolo diege-
tico, diventando parte interna
alla narrazione dove sono
direttamente gli attori ad atti-
varli passando ad un piano
extradiegetico. Lo stesso vale
per le proiezioni. Saranno
proiettate dagli attori ma pro-
seguiranno anche al di là della
storia come in un proprio per-
corso parallelo. Lo spettacolo
sarà in scena fino a domenica
10 con l'ultima replica delle
ore 17.30.

Dal 6 al 9 ottobre h 19.00 – domenica 10 ottobre h 17.30 - Spazio Rossellini, Roma

Il simposio, ispirato al racconto 
omonimo di Milan Kundera
Con Elena Cotugno, Aurora Cimino, Domenico Cucinotta, Roberto Mantovani, Jacopo Zerbo

Il tempo sospeso – Diario di Viaggio in Nord Corea
mostra fotografica di Umberto Stefanelli Photographer



È entrata in vigore l’ordinanza
che prevede una nuova discipli-
na oraria per tutte le tipologie
commerciali che esercitano su
area pubblica. Il provvedimento
è finalizzato a coordinare e rior-
ganizzare le regole per diversi
settori, favorendo così la ripresa
economica post pandemia e
garantendo agli operatori un
più ampio margine orario per
gestire la propria attività in
armonia con il tessuto urbano e
sociale circostante. La nuova
ordinanza dispone la revoca
della n. 125/2020 e prende in
considerazione anche gli opera-
tori del commercio in forma iti-
nerante. I mercati su sede pro-
pria coperti e su plateatico
attrezzato in regime di autoge-
stione e gestione ordinaria, non-
ché imercati in gestione di terzi
in regime di project financing
possono restare aperti per la
vendita al pubblico, nei giorni
feriali, nell’arco compreso tra le
ore 7 e le ore 23, con facoltà di
apertura fino alle 24 nelle gior-
nate del venerdì e del sabato. È
inoltre prevista la possibilità di
aprire la domenica e nei giorni
festivi infrasettimanali, tra le ore
7 e le ore 24. Ciascun operatore
del mercato può determinare
autonomamente il proprio ora-
rio di apertura e chiusura, con-
cordandolo con gli interlocutori
interessati e facendosi carico di
eventuali maggiori costi di
gestione, affinché non gravino
sul bilancio del mercato. Su spe-
cifica richiesta, potranno essere
effettuate eventuali proroghe di
orario soltanto in occasione di
singoli eventi straordinari di
natura temporanea. I rivenditori
esclusivi di fiori e piante che
fanno parte dell’organico dei
mercati devono seguire l’orario
di apertura e chiusura stabilito
per la struttura di appartenenza.

I mercati su sede impropria, dal
lunedì al giovedì, possono resta-
re aperti dalle ore 7 alle ore 14,
procrastinando la chiusura alle
15 nelle giornate di venerdì,
sabato e domenica. Qualora ne
faccia richiesta almeno un quar-
to degli operatori attivi nel mer-
cato e a condizione che gli ope-
ratori stessi provvedano a pro-
prie spese alle operazioni di
pulizia e alla raccolta differen-
ziata da conferire ad AMA o ad
altri soggetti autorizzati, l’orario
potrà essere esteso fino alle 20
nei  giorni feriali, sabato e prefe-
stivi e fino alle 22 durante la
domenica e i festivi. Al termine
delle attività di vendita, gli ope-
ratori dovranno lasciare libero il
posteggio dalle strutture utiliz-
zate per la vendita e da merci,
mezzi e cose. Quanto previsto
dalla presente ordinanza non si
applica al Mercato Regola I di
Piazza Campo de’ Fiori per la
cui disciplina si rinvia alle
disposizioni stabilite con

Ordinanza del Sindaco n.
2/2012. Nei mercati saltuari
l’orario di esercizio resta stabili-
to dal Municipio competente, in
virtù del Regolamento del
Decentramento Amministrati-
vo, che stabilisce in quali giorna-
te festive si possano svolgere e le
modalità per la richiesta. Deve
essere sempre garantito il rileva-
mento delle presenze da parte
della Polizia Locale di Roma
Capitale e la pulizia dell’area
ove si svolge il mercato. Le atti-
vità di commercio su area pub-
blica nei posteggi isolati fuori
mercato possono restare aperte
dalle ore 7 alle ore 22, con facol-
tà di apertura domenicale e
festiva nell’arco dello stesso ora-
rio. Gli operatori che esercitano,
a carattere esclusivo, attività di
somministrazione di alimenti e
bevande su aree pubbliche
hanno facoltà di esercitare l’atti-
vità di vendita nei giorni feriali,
domenicali e festivi infrasetti-
manali dalle ore 7 fino alle ore 2

del giorno seguente. Gli opera-
tori stagionali autorizzati del
settore alimentare hanno facoltà
di esercitare l’attività di vendita
nei giorni feriali, domenicali e
festivi infrasettimanali dalle ore
7 fino alle ore 22. Le attività di
commercio su area pubblica nei
posteggi a rotazione possono
restare aperte dalle 7 alle ore 22,
con facoltà di apertura domeni-
cale e festiva infrasettimanale
nell’arco compreso tra le ore 7 e
le ore 22. Il posteggio può essere
occupato esclusivamente dal-
l’operatore assegnatario del
turno nel rispetto di quanto pre-
visto dall’art. 38 della D.A.C.
n.108/2020. Le istanze di cambi
turno possono essere presentate
con cadenza bimestrale o trime-
strale, secondo il settore di riferi-
mento, in coerenza e uniformità
con la programmazione periodi-
ca; il numero massimo di cambi
turno che ciascun operatore può
richiedere è pari a due a settima-
na, per un totale massimo di 18

ogni bimestre per le rotazioni
del settore merci varie e 26 ogni
trimestre per le rotazioni del set-
tore alimentare. Le attività di
commercio su area pubblica in
forma itinerante possono essere
svolte nelle aree consentite dalla
D.A.C. n. 108/2020 per un mas-
simo di tredici ore dalle ore 7
alle ore 22 con facoltà di eserci-
zio domenicale e festivo infra-
settimanale nell’arco compreso
tra le ore 7 e le ore 22. I rivendi-
tori esclusivi di piante e fiori che
operino nelle aree immediata-
mente adiacenti agli ingressi dei
cimiteri garantiscono almeno gli
orari di apertura e chiusura sta-
biliti per i cimiteri. 
Per ogni altra tipologia di attivi-
tà commerciale su area pubblica
non rientrante tra quelle espres-
samente previste dalla presente
ordinanza, si applica la discipli-
na oraria indicata per le attività
di commercio su area pubblica
nei posteggi isolati fuori merca-
to. Le attività di vendita all’in-

terno delle fiere, feste tradizio-
nali, manifestazioni ed eventi
osservano l’orario stabilito nei
provvedimenti di autorizzazio-
ne di ciascuna manifestazione. 
In relazione alla tutela degli
interessi pubblici coinvolti,
l’Amministrazione può dispor-
re specifiche limitazioni o pre-
scrizioni con distinti provvedi-
menti e in presenza di particola-
ri situazioni e/o esigenze, senti-
te le Associazioni di categoria
del commercio maggiormente
rappresentative a livello regio-
nale. 
Dalle ore 22 alle ore 7 resta vie-
tata la vendita di bevande alcoli-
che e superalcoliche da parte di
chiunque risulti, a vario titolo e
in forme diverse, autorizzato
e/o legittimato alla vendita al
dettaglio, per asporto, nonché
attraverso distributori automati-
ci. Il divieto si applica anche alla
vendita effettuata presso attività
di somministrazione di alimenti
e bevande.
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Nel Lazio non solo i romani
saranno chiamati alle urne il
3 e 4 ottobre. Si voterà in 106
comuni, fra questi 12 città,
compresa Roma e Latina,
hanno una popolazione
legale superiore alla soglia
dei 15 mila abitanti con il
sistema elettorale maggiori-
tario a doppio turno, dun-
que il ballottaggio è previsto
il 17 e 18 ottobre. Saranno le
elezioni nel segno delle
misure di prevenzione del
rischio contagio. Ai seggi
verrà adottato un protocollo
condiviso dal Viminale e dal
Ministero della Salute, dun-
que obbligatorio l’uso di gel,
delle mascherine, attenzione
all’aerazione e anche alle

matite che dovranno essere
sanificate. E ancora percorsi
dedicati e distinti di ingresso
e di uscita e tutte le misure
necessarie ad evitare assem-
bramenti nei seggi. Dunque
domenica anche i laziali,
oltre ai romani, andranno
alle urne per eleggere un
nuovo sindaco. Riflettori
puntati sul capoluogo ponti-
no con il sindaco uscente del
centrosinistra, Damiano
Coletta, che chiude oggi la
campagna elettorale per ten-
tare di conquistare il secon-
do mandato con l’assessore
regionale alla sanità Alessio
D’Amato (Pd). Lo sfidante
del centrodestra è Vincenzo
Zaccheo e ieri ha accolto a

Latina il leader della Lega,
Matteo Salvini. Tra le altre
città che potrebbero andare
al ballottaggio Bracciano,
Frascati, Marino e Mentana
in provincia di Roma, e poi
Formia, Cisterna di Latina,
Minturno e Sezze nel ponti-
no, Alatri e Sora nel frusina-
te. Tessera elettorale in
mano e mascherina nel
Lazio si torna alle urne e
dalla mezzanotte di oggi
cala il silenzio elettorale. 

Assemblea Capitolina,
‘deserta’ l’ultima seduta

L’ultima seduta
dell’Assemblea capitolina,
che si è riunita in seconda
convocazione, ha chiuso i

lavori nell’Aula Giulio
Cesare senza numeri, dopo
aver affrontato le due ultime
delibere all’ordine dei lavori
contenenti la ratifica di un
accordo transattivo tra
Comune di Roma-Bccr per la
copertura dei mutui dei
punti verdi qualità, e due
debiti fuori bilancio. Le
opposizioni hanno garantito
i numeri fino all’approvazio-
ne delle delibere concordate,
ma lo hanno fatto cadere
immediatamente dopo
senza consentire alla Giunta
Raggi l’esame della delibera
di riordino delle partecipate.
“Siamo qui a due giorni dal
voto ed è l’ennesima dimo-
strazione del fallimento di

questa amministrazione. In
bocca al lupo a tutti voi che
vi candidate”, ha commenta-
to il capogruppo Pd Giulio
Pelonzi salutando i colleghi
perché non ricandidato.
Stefano Fassina, di Sinistra
per Roma, anche lui non
ricandidato, ha ringraziato i
colleghi “della minoranza,
perché in questi 5 anni non
ho fatto opposizione pregiu-
diziale, ma concentrata sul
merito. Concludo questa
esperienza con una grande
gratitudine perché fare il

consigliere della Capitale è
un grande privilegio, da
mettere al servizio dei citta-
dini”. “Avremmo evitato
questa convocazione dell’ul-
timo giorno, perché questa
delibera avrebbe dovuto
essere discussa anni prima, e
non si doveva nemmeno
provare a inserire una deli-
bera su Roma Metropolitane
e Farmacap che sono state
devastate in questi cinque
anni”, ha concluso il capo-
gruppo Fdi Andrea De
Priamo. 

Al voto non solo Roma
Si aprono le urne anche in altri 106 Comuni del Lazio

Attività commerciali su area pubblica 
al via la nuova disciplina oraria di Roma

“Si chiude finalmente con un nulla di fatto
il colpo di coda che il Comune di Roma
aveva messo in atto per affossare Roma
Metropolitane. Viene scongiurata la fusio-
ne con Roma Servizi per la Mobilità che
avrebbe avuto pesanti ripercussioni su
entrambe le aziende. Alla luce di questa
notizia diffidiamo il liquidatore a intra-
prendere ogni iniziativa che possa compro-

mettere la stabilità societaria fino all’arrivo
del nuovo sindaco della Capitale. Il futuro
di questa azienda strategica dovrà essere
deciso dal nuovo corso politico per il bene
della città”. Così, in una nota, David
Cartacci della Filt Cgil, Danilo Lorenzi
della Fit Cisl, Alessandro Bonfigli della Uil
Trasporti, unitamente alle Rsa di Roma
Metropolitane.

Messa la parola fine sul caso
Roma Metropolitane,
scongiurata la fusione 
con Roma Servizi per Mobilità



“Sono particolarmente contento di partecipa-
re oggi qui a una iniziativa speciale che si
svolge a Roma e nel Lazio e contemporanea-
mente in tantissime città e regioni italiane.
Questo perché esistono uno spirito e un impe-
gno comuni nel  promuovere e diffondere la
pratica sportiva tra le persone disabili. Sono
certo dunque del successo dell’evento e sicu-
ro che saranno tantissimi gli atleti pronti a
mettersi alla prova. Ora più che mai, dopo i
mesi difficili passati a causa del Covid, l’entu-
siasmo e la voglia di fare sport sono sensazio-
ni forti e radicate in ognuno di noi”. Così in
una nota il delegato dello Sport del Presidente
della Regione Lazio, Roberto Tavani, in occa-
sione della Giornata regionale dello Sport
Paralimico che si è svolta presso il Centro di

Preparazione Paralimpica Tre Fontane, a
Roma. “Come Regione Lazio ci siamo impe-
gnati a favore dello sport paralimpico, siglan-
do un protocollo di intesa e collaborazione nel
2019 grazie al quale in questi giorni la Giunta
Zingaretti ha varato una misura che prevede
lo stanziamento di 100mila euro per sostenere
almeno 20 progetti a favore dell’associazioni-
smo di base, affiliato al Comitato Italiano
Paralimpico, che organizza manifestazioni
sportive paralimpiche sul territorio regionale.
I tanti progetti messi in campo in questi anni,
senza dimenticare i recenti successo delle
Paralimpiadi, sono senza dubbio un modo
concreto per avvicinare allo sport migliaia di
ragazze e ragazzi perché noi crediamo nello
sport e continuiamo a dimostrarlo con i fatti”. 

Manifestazioni Alitalia
e no Green Pass
9 persone denunciate
dalla Questura di Roma

Controlli a tappeto dei Carabinieri
nelle aree della movida romana
Chiuso un locale, altri due sanzionati, un arresto e decine di accertamenti
Dalla serata di ieri e fino a
notte fonda, i Carabinieri del
Gruppo di Roma hanno ese-
guito numerose verifiche nelle
zone della movida.
Identificate oltre 370 persone,
eseguite verifiche a 15 locali,
uno dei quali chiuso per 3
giorni. Arrestato un 41enne
per tentato furto aggravato. I
Carabinieri della Stazione
Roma Piazza Farnese, coadiu-
vati dai colleghi del NIL
Nucleo Ispettorato del Lavoro
e del Nas Nucleo
Antisofisticazione Sanità di
Roma, hanno operato nell’area
di Piazza Navona e Campo dé
Fiori. Nei pressi di via Tor
Millina i Carabinieri hanno
sanzionato, per un importo
pari a 14.400 euro, la titolare di
un bar, per aver consentito
l’attività lavorativa a quattro
persone assunte senza regola-
re contratto. Alla medesima
attività commerciale, i militari
hanno contestualmente eleva-
to una sanzione accessoria di
2.000 euro, per avere superato

la soglia del 20% dei lavorato-
ri irregolari presenti e fatto
scattare la sanzione accessoria
del provvedimento di sospen-
sione dell'attività imprendito-
riale in caso di mancata rego-
larizzazione delle rispettive
posizioni lavorative. I
Carabinieri hanno sanzionato

anche il titolare di un ristoran-
te, per complessivi 1.400 euro,
per carenze igienico sanitarie e
per la mancanza della cartello-
nistica Covid-19.  Nel corso
dei controlli, nei pressi dei
Piazza Farnese, i Carabinieri
hanno arrestato un cittadino
del Marocco di 41 anni, senza

fissa dimora accusato di tenta-
to furto aggravato. I militari,
in transito, lo hanno bloccato
dopo un breve inseguimento a
piedi, trovandolo in possesso
di un borsone, asportato poco
prima da un’auto in sosta a cui
era stato spaccato il finestrino.
L’arrestato è stato accompa-
gnato in caserma dove sarà
trattenuto in attesa del rito
direttissimo. I Carabinieri del
Nucleo Operativo della
Compagnia Roma Parioli, nei
pressi di Piazza Istria, hanno
chiuso un bar per 3 giorni per-
ché, nelle adiacenze del locale,
vi hanno trovato un assembra-
mento di circa 200 avventori,
in violazione alle norme
antiCovid-19. Appena una set-
timana fa, la notte del 24 set-
tembre i Carabinieri della
Stazione Roma Salaria aveva-
no chiuso, per 5 giorni, un
altro locale sempre in zona,
dove erano state notati 100
avventori assembrati in viola-
zione delle norme antiCovid-
19.

Sono 9 in totale le persone denunciate dalla questura di Roma in
occasione delle manifestazioni svoltesi il 24 settembre sulla
Roma-Fiumicino (ex Alitalia) e il 25 settembre a piazza di Porta
San Giovanni (No green pass). Nelle giornate del 24 e 25 settem-
bre scorsi hanno avuto luogo a Roma due manifestazioni, la
prima legata alle problematiche della cessazione della società
Alitalia, promossa da alcune sigle sindacali in rappresentanza
dei lavoratori coinvolti, la seconda a piazza di Porta San
Giovanni messa in atto dal movimento politico “3V – Verità e
Giustizia”. Una manifestazione organizzata per protestare con-
tro il green pass. In particolare – ricostruisce la questura – il 24
settembre, nel corso della manifestazione, alcune centinaia di
manifestanti hanno invaso la sede stradale dell’asse viario Roma
Fiumicino e, dopo aver forzato lo schieramento dei contingenti
della forza pubblica, hanno bloccato per alcune ore la circolazio-
ne in entrambi i sensi: “Per queste condotte sei persone sono
state denunciate in stato di libertà dalla Digos”. Di queste –
aggiunge la questura – quattro sono ritenute responsabili dei
reati di resistenza e lesioni ad un pubblico ufficiale, una sola per
resistenza a pubblico ufficiale ed infine una di resistenza a pub-
blico ufficiale e blocco stradale, reato per cui è prevista la sanzio-
ne amministrativa che va da 1.000 a 4.000 euro.  “Riguardo a tali
condotte – ricorda la questura – le sigle sindacali, che hanno
regolarmente indetto la manifestazione presso il sito aeropor-
tuale, munite di tutti i permessi, ne hanno preso formalmente le
distanze, stigmatizzando questi comportamenti violenti e
mostrando gratitudine alle forze di polizia, per aver garantito
l’ordine pubblico nel pieno rispetto del diritto di manifestare, e
vicinanza agli agenti feriti, in una lettera inviata al questore di
Roma”.

Regione: 100mila euro
per lo sport paralimpico

La sede LAV di Roma denuncia come grave e
illegittima la convocazione urgente per il 1
ottobre 2021 della IV Commissione Ambiente
per la approvazione dei curricula, passo preli-
minare per consentire alla Sindaca di proce-
dere alla nomina del Presidente e del
Consiglio di amministrazione della
Fondazione Bioparco che gestisce lo zoo di
Roma.   La LAV ricorda che la Sindaca Raggi
ha già provveduto, durante la sua ammini-
strazione, ad una nomina di Presidente e Cda
della Fondazione Bioparco ed anche, sei mesi
fa, ad un successivo rimpasto dell’intero orga-
nismo e che il mandato della giunta Raggi è
politicamente scaduto a maggio 2021, anche
se tecnicamente prorogato dal governo di altri
cinque mesi per l’emergenza Covid-19. In più,
sottolinea ancora la LAV, a breve Roma avrà
un nuovo governo cittadino e, qualunque
esso sia, l’atto di nomina di un nuovo Cda del
Bioparco compete al nuovo sindaco in quanto
politicamente ricadente dentro la nuova con-
siliatura che sarebbe dovuta iniziare cinque

mesi fa. “Questo blitz della sindaca Raggi a
sole 48 ore dal voto ci pare grave e illegittimo
– dichiara il responsabile LAV Roma David
Nicoli – e produrrebbe il solo effetto di impor-
re alla prossima amministrazione della città
un nuovo Presidente e un nuovo Cda di
nomina raggiana che resteranno in carica tre
anni. Prendiamo atto che la Sindaca Raggi
intende garantire il mantenimento dello sta-
tus quo, ovvero del modello-zoo vigente di
cui è strenua sostenitrice, e per far questo è
disposta a passare sopra a tutto e sotto a tutto,
aggirando ogni regola scritta e di buon senso
e lacerando ogni parvenza di amministrazio-
ne etica e trasparente. Chiediamo quindi al
Prefetto di Roma Matteo Piantedosi di valuta-
re un intervento per fermare ed eventualmen-
te annullare l’iniziativa della Sindaca. E natu-
ralmente torniamo a richiedere per tutti gli
animali prigionieri del Bioparco un futuro di
libertà e per la struttura la trasformazione in
un Centro di recupero di animali selvatici ed
esotici”. 

Nomine al Bioparco, Lav denuncia:
“Colpo di coda della Raggi”
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Belardinelli-Piergentili: 
“Nei cimiteri comunali 
è ancora emergenza loculi”

Raccolta dei rifiuti, Italia Viva Cerveteri:
“Via al progetto di analisi con i cittadini”
Falconi: “Stiamo predisponendo un dossier con l’aiuto dei cittadini”
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“Altro che chiacchiere qui parlano i fatti! Solo 13 loculi disponibili al
cimitero del Sasso, 1 al cimitero di Via Dei Vignali e nessun posto
per le sepolture a terra!” Lo affermano dal proprio profilo Facebook,
i consiglieri comunali di Cerveteri, Anna Lisa Belardinelli e Luca
Piergentili, dichiarando inoltre: “Eppure il 30 gennaio scorso, dalle
pagine de Il Messaggero, l’Assessore ai lavori pubblici dichiarava
“Abbiamo stanziato all’incirca 200 mila euro per la costruzione di
loculi in Via Dei Vignali”, ma dopo 8 mesi devono ancora affidare
l’incarico per la realizzazione del progetto tecnico esecutivo. E’ una
vergogna. Se questi politicanti riusciranno a fare qualcosa prima
della fine del mandato sarà comunque troppo tardi!”

Martedì scorso, nella sede del
circolo di Italia Viva di via
Sant’Angelo 37, si è svolta
un’interessante riunione sul
tema rifiuti che ha visto coin-
volti alcuni cittadini e gli atti-
visti del partito renziano. Sono
stati valutati gli effetti positivi
della raccolta puntuale nel
comune cerite ma anche i tanti
malfunzionamenti che si
riscontrano in alcune aree del
territorio e per alcune catego-
rie di commercianti. “Stiamo
predisponendo un dossier -
afferma Falconi Consigliere
comunale di Italia Viva a
Cerveteri - con l’aiuto dei citta-
dini che ci hanno mandato foto
e raccontato esperienze perso-
nali, per analizzare in dettaglio
la situazione su tutto il territo-
rio. Ad oggi riscontriamo le
seguenti cinque priorità: 1) i
cittadini che utilizzano le case
nei week end non sanno come
gettare i rifiuti; 2) grande
disordine nei grandi condomi-
ni (specialmente a Cerenova)

nel dislocare i mastelli su stra-
da specialmente il venerdì; 3)
si sono riscontrati casi in cui i
residenti, per evitare di espor-
re i mastelli dell’indifferenzia-
to che causa un incremento del
costo per singola utenza, uti-
lizzano altri metodi non con-
sentiti per disperdere i rifiuti
creando discariche a cielo
aperto; 4)  molte attività com-
merciali hanno problemi nella

gestione dei rifiuti, special-
mente dell’umido; 5) la pre-
senza di numerose discariche
abusive su alcune aree eviden-
zia, almeno su una parte della
popolazione, una mancata sen-
sibilizzazione. A tal proposito
chiediamo l’aiuto dei cittadini,
continua Falconi,  per segna-
larci ulteriori problemi sul
tema per avere una visione
complessiva della raccolta dei

rifiuti nel nostro comune. Ci
siamo dotati di un metodo:
individuiamo i problemi,
prendiamo conoscenza della
situazione e poi facciamo pro-
poste. La competenza e l’utiliz-
zo di metodi sperimentati sono
valori fondamentali.
L’approccio di qualche partito,
conclude Falconi, che ha basa-
to il consenso sullo slogan
“Uno vale uno e uno vale l’al-
tro” sarà sempre rifiutato dal
nostro gruppo di attivisti.” Nei
prossimi giorni sarà presentata
un’interrogazione al Sindaco,
tramite il Consigliere Falconi,
per capire esattamente la pro-
cedura di calcolo per l’indivi-
duazione della tariffa della
Tari a Cerveteri, anche alla
luce della nuova procedura
che prevede il pagamento
della Tari in funzione del
numero delle volte che si espo-
ne il mastello dell’indifferen-
ziato. A quanto risulta non esi-
ste nessuna comunicazione in
merito.

Via Settevene Palo: marciapiede pericoloso a due passi dalla Scuola del Sorbo
Lavori iniziati e mai terminati
Ci troviamo a poche centinaia di metri dall’in-
gresso dell’Istituto Comprensivo Giovanni Cena,
storica Scuola della zona Sorbo di Cerveteri.
Diversi mesi fa, ormai, erano iniziati dei lavori sul
marciapiede della Settevene Palo che però non
sono mai giunti a compimento e l’area risulta
abbandonata. Parliamo di un marciapiede molto
frequentato, soprattutto negli orari di ingresso e
di uscita dalla scuola. Quindi è facile immaginare
il gran numero di bambini con i loro genitori che
la percorrono ogni giorno. Una situazione perico-
losa. Come si evince dalle fotografie, in alcuni
tratti non è stata neanche ripristinata la stacciona-
ta di confine con i terreni sottostanti. Asfalto man-
cante in diversi punti, con buche e sterpaglie che
rendono davvero difficoltoso il passaggio, se non
addirittura impossibile per le carrozzine. Una
situazione veramente antipatica che sta mettendo
a dura prova la pazienza dei cittadini.



Cinema e teatro: la ‘Valigia
dell’Attore’ si rifà 
il trucco e diventa Academy

“Non ho mai smesso di cercarlo”. Prossima settimana l’incontro
I fratelli Chiara e Francesco
si ritrovano dopo 24 anni
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Avevano trascorso insieme l’in-
fanzia a Ladispoli, poi però
erano stati separati. Le richieste
della sorella al Tribunale per i
Minorenni di Roma per poterlo
vedere erano state tutte respin-
te, ma Chiara, con l’aiuto del
suo compagno, ha continuato
nelle ricerche senza perdere la
fiducia. E alla fine la svolta, arri-
vata ieri grazie a un post inseri-
to su Facebook, dopo un’attesa
durata 24 anni. “Cerco mio fra-
tello Francesco. Nato a
Bracciano il 30 settembre 1993.
Adottato nel 1998/1999. Da pic-
coli vivevamo a Ladispoli. Era
piccolo quando siamo stati
separati ma sono certa che si
ricordi di me… spero possa ser-
vire..grazie mille”. La scelta si è
rivelata decisiva. “Ci sono state
subito tante condivisioni”, rac-
conta Chiara. “Poi una persona
ha contattato la pagina e mi ha
fatto sapere il cognome attuale
di Francesco. L’ho cercato su
Google e ho trovato che c’era

uno studente della Sapienza
con il suo nome”. E così, attra-
verso i social, è risalito a lui.
“Quando l’ho sentito per mes-
saggi al cellulare eravamo
entrambi emozionati – spiega
Chiara –, non si aspettava lo cer-
cassi da così tanto tempo”.
Francesco non sapeva cosa
attendersi poiché non poteva
immaginarsi che la sorella era
alla sua ricerca da molto tempo.
“L’ho sempre cercato, dall’ulti-
ma volta che l’ho visto”. Era il
1997, si trattava di un incontro
che organizzava la Provincia di
Roma per Natale. “Aveva 4
anni, io 10. Mi ricordo che lo
avevo in braccio e non volevo
lasciarlo, piangevo come una
disperata“. Poi i due si separa-
no: lui viene adottato, mentre lei
no. Ma cerca di rivedere il fratel-
lo. “Ogni anno ho fatto richiesta
al Tribunale dei minori, ma è
stata sempre respinta”.
Cresciuti a Ladispoli, in colle-
gio, Chiara e Francesco hanno

passato insieme i primi due
anni di vita. “Siamo rimasti
orfani dei genitori, perché
hanno tolto la patria potestà a
mamma”. Ma i fratelli non
hanno lo stesso padre. “Il papà
di Francesco è diverso dal mio,
lui è stato adottato e i suoi geni-
tori gli hanno dato una vita
serena”. Ora Francesco ha 28
anni, mentre Chiara D’Urso 34.
Lui vive a Roma, mentre lei a
Bracciano con il compagno.

Francesco studia all’Università
La Sapienza di Roma. Come
Chiara ama i fumetti, anche se
lei ha un’altra occupazione.
“Sono una cake designer. A dif-
ferenza di Francesco non sono
stata adottata. Ho dovuto fatica-
re di più”. I due si vedranno la
prossima settimana. “Spero che
questo racconto possa essere un
messaggio di speranza per tutti
quelli che cercano persone che
non vedono da tempo”.

Nel suo ottavo anno di attivi-
tà, La Valigia dell’Attore
incrementa l’offerta formativa
con piani di studio multidisci-
plinari, dedicati al cinema e al
teatro: alle materie già presen-
ti nel programma, si aggiun-
gono il doppiaggio, il canto, la
regia e il combattimento sceni-
co. Per la prima volta sul terri-
torio di Ladispoli e dintorni,
sorge una scuola che si pone
l’ambizioso obiettivo di anda-
re oltre gli standard laborato-
riali. Un progetto studiato nel
dettaglio, inclusivo, rivolto a
tutte le fasce d’età e capace di
guardare anche a chi intende
iniziare o approfondire il rap-
porto col palcoscenico, per
passione e non per professio-
ne. La fitta rete di collabora-
zioni garantisce una pluralità
di competenze al servizio
degli allievi: tutto il corpo
docente è altamente qualifica-
to e di comprovata esperienza.
Il calendario delle lezioni inol-

tre è stato programmato per
non intasare gli impegni scola-
stici e lavorativi degli iscritti.
Una grande opportunità sia
per coloro che intendono avvi-
cinarsi all’arte scenica, che per
quanti vorrebbero farne una
professione. La Valigia
dell’Attore ha sede operativa
presso il Centro d’Arte e
Cultura di Ladispoli: chiun-
que volesse informazioni può
consultare il sito www.vali-
giadellattore.it oppure chia-
mare il numero 0669271216.

E sul bilancio: “Mediamente siamo sempre in positivo di circa 8 milioni di euro”
Caro bollette, Aronica: “Inedia della Pubblica Amministrazione”
“Siamo moderatamente soddisfatti dei conti della città”, dice Claudio
Aronica, Assessore al bilancio di Ladispoli, intervistato da Fabio Bellucci.
“Stiamo sempre monitorando attentamente la situazione soprattutto da
quando è scoppiata la Pandemia”, aggiunge, dichiarando che il Comune
di Ladispoli, da mesi non è in passivo. “Mediamente siamo sempre in
positivo di circa 8 milioni di euro”, valuta Aronica. “Avevamo un passi-
vo di 7,5 milioni di euro”, dice riferendosi a quando l’attuale amministra-
zione si è insediata e alla situazione economica in cui versava all’epoca il
Comune di Ladispoli. È proprio sulla questione di cosa non sia stato fatto
in passato che prosegue la sua intervista odierna. La questione del gior-
no sono i rincari delle bollette idriche e le voci in più che le caratterizza-
no. “Noi ci siamo trovati ad essere in mora con degli adempimenti con
un ente sovraordinato”, spiega Aronica. “Nella bolletta dovevano essere
presenti delle voci che non riguardano il consumo dell’acqua – dice –:
impropriamente le chiamo “accise” perché, più o meno funzionano alla
stessa maniera”. “Sono sostanzialmente delle somme che devono essere

riconosciute per dei fondi di solidarietà, ma dal 2013 non venivano
richieste agli utenti e la Flavia Servizi stava finendo in mora”. “Era un’al-
tra di quelle cose lasciate abbandonate nella speranza che nessuno se ne
accorgesse mai”, aggiunge. Per evitare delle sanzioni piuttosto alte, sono
così stati previsti dei conguagli per ripianare la situazione degli ultimi
cinque anni, cioè dal 2016 ad oggi. “È una situazione dovuta all’inedia
della Pubblica Amministrazione”, dice Aronica. “Sono circa 600 mila
euro che, se non venivano richiesti ai contribuenti direttamente in bollet-
ta, avrebbero dovuto essere pagati dalle casse comunali tagliando però
manutenzioni e servizi”, spiega. Una situazione analoga a quella delle
imposte pubblicitarie sulle insegne, mai richieste fino ad ora. “Ho diffu-
so due comunicati stampa ufficiali: uno prima di inviare i controlli trami-
te una ditta privata e uno dopo per avvisare che sarebbero arrivate le
richieste di pagamento”, dice Aronica. “Il fatto che le persone ignorasse-
ro che queste somme erano dovute, non significa che fossero esentate dal
pagarle”, spiega l’Assessore. In sostanza, Aronica dice solo di aver rego-

larizzato una serie di situazioni da troppo tempo chiuse in un cassetto.
Poi ammette: “Il bilancio è pubblico, ma è comunque un documento dif-
ficile da leggere e capire per i comuni cittadini”.

PD Ladispoli: “Da Grando 
e i suoi Consiglieri atteggiamento
arrogante e irresponsabile”

Chiude il centro vaccini di via Trapani
L’Asl Roma 4 ringrazia l’amministrazione
comunale per il valido lavoro svolto

“Era previsto per giovedì 30 settembre
un Consiglio Comunale per discutere e
votare mozioni ed interrogazioni, pre-
sentate da consiglieri, sia di minoranza
che di maggioranza. 
Ma l'Amministrazione Grando ha dato
indicazione ai suoi esponenti di non
andare in Consiglio? Effettivamente
hanno fatto mancare il numero legale!
Un atteggiamento in cui l'arroganza si è
sommata all'irresponsabilità soprattutto
verso la cittadinanza. Il Consiglio
Comunale è eletto per lavorare al servi-
zio della città: Grando lo ha fatto diven-
tare un luogo dove regnano la prepoten-
za e lo stravolgimento di tutte le regole
democratiche”. Così in una nota a firma
del Partito Democratico, Circolo di
Ladispoli.

“La direzione aziendale
della Asl Roma 4 intende
esprimere i suoi ringrazia-
menti all’amministrazione
comunale di Ladispoli per
il valido sostegno alla cam-
pagna vaccinale, in parti-
colar modo per aver messo
a disposizione il Centro
Anziani di via Trapani per
la somministrazione dei
vaccini anti Covid.” Lo
afferma in un comunicato
Asl Roma 4, dichiarando
inoltre: “Ora che il punto
vaccinale è in chiusura,
l’azienda ricorda che la
popolazione di Ladispoli
resta coperta sia per i tam-

poni che per le vaccinazio-
ni con la sede della Casa
della Salute, un fulcro già

da anni di fondamentale
importanza per i cittadi-
ni.”



Il Comitato Salvaguardia
del Convento ha incontrato
gli “Amici di Beppe Grillo”

Una cerimonia per la conclusione dei lavori di ristrutturazione dell’edificio
Santa Marinella, inaugurata
la palestra della media Carducci

laVocedomenica 3 lunedì 4 ottobre 202114 • Litorale

Ieri mattina si è svolta una
cerimonia per inaugurare la
conclusione dei lavori di
ristrutturazione della palestra
della scuola media “Giosuè
Carducci” di Santa Marinella.
Questa struttura è stata un ful-
cro importante per lo sport cit-
tadino prima e anche dopo la
costruzione del vicino
Palazzetto dello Sport.
Impiegata sia come palestra
scolastica per le lezioni ordi-
narie di educazione fisica, ma
anche per partite di pallacane-
stro e in passato anche bad-
minton ed altri sport ed inizia-
tive. In passato è balzata anche
nella cronaca nazionale però

per il suo stato: spesso vanda-
lizzata e danneggiata, è stata
anche in passato oggetto di

pulizie e restauri. Quello ope-
rato dall’attuale
Amministrazione è un restau-

ro molto completo che com-
prende anche bagni, spogliatoi
e magazzini, oltre al campo
interno ricoperto da una nuo-
vissima pavimentazione.
All’inaugurazione, svolta alla
presenza del Sindaco Pietro
Tidei e della dirigente Velia
Ceccarelli, hanno partecipato
le associazioni di volontariato,
le Forze dell’ordine e rappre-
sentanti delle istituzioni. Era
presente anche il Parroco di
San Giuseppe, Don Salvatore
Rizzo e la banda musicale cit-
tadina che ha aperto l’evento.
Davanti ai presenti si è anche
svolta un’esercitazione sporti-
va.

“Nell’ambito degli incontri
istituzionali, messi in agenda
dal Comitato per la
Salvaguardia del Convento,
chiesa e parco
dell’Immacolata, si è svolto
un incontro con gli Amici di
Beppe Grillo di Santa
Marinella e Santa Severa. Il
proficuo confronto, ha con-
sentito ai rispettivi delegati
di conoscere le problemati-

che connesse, alla vicenda
relativa alla sedicente com-
pravendita tra l'ordine dei
Frati conventuali e la società
immobiliare che da mesi,
scuote la cittadinanza della
frazione balneare”. Nota a
firma del direttivo del
Comitato per la
Salvaguardia del Convento,
chiesa e parco
dell’Immacolata

Il vicesindaco Di Genesio Pagliuca: “Intervento necessario per motivi di sicurezza”
Via della Veneziana a Fregene:
avviati i lavori per la recinzione
Partono i lavori per la realizzazione di recin-
zioni in via della Veneziana per cercare di
evitare gli investimenti della fauna selvati-
ca. Con l’ordinanza del 25 agosto scorso
l’amministrazione impegnava “i proprietari
dei fondi agricoli che si affacciavano sulla
strada nel tratto compreso tra il Parco
Avventura e via Castellammare a provvede-
re alla loro recinzione”, ha spiegato il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca.
“L’intervento si era reso necessario per
motivi di sicurezza, dato l’alto numero di
incidenti dovuti a investimenti di daini su
quella strada, e per tutelare le specie anima-
li che rischiano ogni giorno la propria vita
nell’attraversarla”. “Nel dettaglio – aggiun-
gono l’assessore ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia e l’assessora alle Attività produtti-
ve Erica Antonelli – le recinzioni che si stan-
no realizzando sono alte 2 metri e prevedo-
no la presenza di due varchi di 20 metri cia-
scuno, per consentire il passaggio degli ani-
mali tra l’oasi del WWF, la lecceta e il Parco
Avventura, oltre che di 4 dossi per limitare
la velocità di transito dei veicoli”.

Il sindaco Ernesto Tedesco ringrazia
Coldiretti per lo spirito di collaborazione

Civitavecchia: campagna
amica verso la location
naturale di Piazza
Regina Margherita
Lunedì pomeriggio il sindaco
Tedesco ha ricevuto gli opera-
tori del mercato di
Civitavecchia, che avevano
chiesto un incontro, preoccu-
pati dall’iniziativa di
Coldiretti che giovedì 30 set-
tembre avrebbe dovuto inau-
gurare un’esposizione di pro-
dotti a chilometro zero in piaz-
za Calamatta, dal titolo
“Campagna Amica”.
Nonostante i tentativi malde-
stri di strumentalizzare politi-
camente il malcontento, pron-
tamente respinti dagli stessi
operatori del mercato, il sinda-
co Tedesco ha ascoltato le
rimostranze ed è venuto
incontro alle loro preoccupa-
zioni. «In questo particolare
momento storico di crisi e dif-
ficoltà per gli esercizi commer-
ciali» ha dichiarato il sindaco,
«è giusto non alimentare inuti-
li contrapposizioni, e anche se
l’iniziativa di Coldiretti ha
connotati e finalità diverse da
quelle del mercato, ho chiesto
di sospendere la prevista aper-
tura di giovedì a piazza

Calamatta, aspettando un’au-
spicabile e prossima riparten-
za del crocerismo, oggi peral-
tro condizionato da innumere-
voli restrizioni per chi scende
dalle navi». Ernesto Tedesco
ha voluto ringraziare
Coldiretti «per lo spirito di
collaborazione dimostrato
accogliendo la nostra richiesta
e valutando la proposta degli
operatori di ospitare nello
stesso mercato di piazza
Regina Margherita la manife-
stazione».

Andrea Amanati nuovo
delegato di Santa Severa
Il capogruppo di maggioranza all’interno
del consiglio comunale di Santa Marinella
Andrea Amanati è, da ieri, anche il nuovo
delegato per la frazione di Santa Severa. La
nomina gli è stata conferita ieri, ufficialmen-
te con un decreto a firma del sindaco Pietro
Tidei che ha così voluto investire il consiglie-
re di un altro importante incarico va ad
aggiungersi agli altri già assegnati e svolti
dall’inizio del mandato elettorale. Andrea
Amanati, infatti dalla sua elezione ha sem-
pre svolto il ruolo di delegato all’associazio-
nismo, ruolo che lo ha da subito posto come
referente di tutte le numerose associazioni
di volontariato presenti nel territorio. Le sue

attività però hanno investito anche numero-
si altri settori dell’amministrazione cittadina
che lo hanno visto impegnarsi anche nella
gestione delle operazioni di messa in sicu-
rezza e bonifica del territorio. Inoltre insie-
me al sindaco Pietro Tidei è anche il rappre-
sentante comunale che sta seguendo tutto
l’iter di riqualificazione della stazione ferro-
viaria di Santa Marinella, intrattenendo tutti
i rapporti con i dirigenti di Rfi. “Sono grato
e lusingato per il nuovo incarico che mi ha
assegnato il Sindaco che con questa nomina
ha dimostrato la fiducia che ripone in me e
che mi sprona a lavorare sempre con mag-
gior impegno nella speranza di riuscire a

operare per il meglio e nell’interesse della
collettività. Per questo da oggi invito anche
gli abitanti, i villeggianti e tutti gli operatori
economici della nostra frazione turistica, a
voler far riferimento a me e insieme cerche-
remo di affrontare tutte le questioni e risol-
vere tutte le problematiche, con spirito
costruttivo ed improntato alla massima col-
laborazione”.
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E’ una viglia carica di speranze, aspettati-
ve a ambizioni. L’attesa per l’esordio in
Promozione, domenica sul campo del
Montefiascone, è un turbunio di emozioni
per il Borgo San Martino, fondato 6 anni
fa ed ora proiettato a confrontarsi con
realtà importanti. Si comincia da un
campo prestigioso, contro una squadra
che vanta una serie di campionati da
primi posti, per alcuni anni vinti con
merito. Un match, subito, che mette a
dura prova la compagine di Bernardini, il
quale è pronto a dare la carica giusta a un
gruppo con qualità e individualità di
spessore. La squadra, tuttavia, sta dimo-
strando di poter affrontare una categoria
che molti di loro, due anni fa, avevano
vinto con la maglia del Cerveteri. Un tor-
neo duro, dove vale l’esperienza e l’orga-
nizzazione, in cui prevale lo spirito del
gruppo. E quindi, bando alle chiacchiere
sono i fatti che contano. Intanto la squa-
dra, presentatasi la settimana scorsa, ha
ricevuto gli auguri del sindaco Alessio
Pascucci. “Sono sicuro che farete un gran-
de campionato, è la prima volta nella sto-
ria della città che una frazione vanta una
squadra in Promozione - afferma il primo
cittadino - E’ una società seria, composta

da persone appassionate e lungimiranti.
Mi aspetto dei risultati significativi sia in
termini di classifica che nella crescita
generale”. A Montefiascone si gioca alle
11.00, la squadra partirà alla volta della
città viterbese in pullman. Sulla formazio-
ne ancora qualche dubbio a centrocampo,
Bernadini solo sabato sera deciderà su chi
far scendere dal primo minuto.  

Fabio Nori

Euforia per il Borgo San Martino
Gli auguri del sindaco di Cerveteri Pascucci per la partenza del campionato
di Promozione: “Siete una società seria, meritate dei risultati importanti”

La piattaforma televisiva Dazn - da quest’anno ‘titolare’ dei
diritti di trasmissione della Serie A - entrerà nel mercato ita-
liano delle scommesse. Lo apprende Agipronews da fonti
dell’industria. E, quelli che all’inizio erano solo rumuors -
anche se piuttosto “densi” - vengono ora confermati dalla
presenza di daznbet.it nel database degli operatori autorizza-
ti per le scommesse online dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli. Il dominio daznbet.it risulta collegato alla licenza
gestita da e-play24 Italia, società specializzata, appunto, nel
gioco online. Fonti accreditate interpellate da Agipronews
rivelano che il progetto è ancora in fase di preparazione,
mentre è già attivo il servizio daznfun.it, attraverso il quale
gli utenti possono gareggiare con pronostici e quote, senza
impiego di denaro. Solo qualche giorno fa, la stampa interna-
zionale aveva segnalato l’intenzione del colosso tv di avviare
una divisione betting. Si è partiti con l’ingaggio di Shay
Segev, un passato da top manager presso primari bookmaker
internazionali, e poi con un annuncio su Linkedin in cui la
società comunicava la ricerca di un Vicepresidente del grup-
po per sviluppare il settore giochi. Della squadra che guide-
rà lo sviluppo del business internazionale delle scommesse fa
parte anche Ian Turnbull, in passato a Gvc e Microgaming,
due colossi del gaming online. L’obiettivo, era scritto nell’an-
nuncio, è «creare una proposta di scommesse di livello mon-
diale che affianchi la gestione dei principali diritti sportivi in
alcuni dei mercati più eccitanti del mondo». Dazn conta
attualmente circa 15 milioni di abbonati in tutto il mondo,
secondo quanto riportato dalla Tv inglese BBC e qui in Italia
è al centro di roventi polemiche per la qualità della trasmis-
sione dei match di Serie A.

Non è un buon momento per il Barcellona “post Messi”, non solo per
i risultati poco soddisfacenti in campionato (9 punti in 5 partite e a -
7 dalla vetta), ma per le perdite economiche a causa dell’addio del
campione argentino. Secondo uno studio elaborato dalla consulenza
Brand Finance, l’uscita della “Pulce” ha causato al club catalano la
riduzione dell’11% del suo valore di marchio, cioè di 1.266 milioni di
euro. Lionel Messi è stato la punta di diamante del Barcellona negli
ultimi 15 anni. La sua presenza sul campo, le sue magie con i piedi e
i suoi tiri non potenti ma perfettamente precisi come nessun’altro
hanno portato nel palmares catalano 35 trofei. Grazie a lui, inoltre, il
Barcellona è diventato un autentico marchio di fabbrica a livello
mondiale, avendo trovato il sostegno di sponsorizzazioni provenien-
ti da Europa, Asia e America. La vendita delle sue maglie ha porta-
to nelle casse del club di Joan Laporta milioni di euro. Secondo il rap-
porto riportato da ‘Fc Barcelona Noticias’, l’addio di Messi ha causa-
to al Barça 77 milioni di euro solo per la presenza di ‘La Pulga’, a cui
si aggiungono altri 43  per la vendita di magliette e altri prodotti di
marketing e 17 milioni per le entrate del giorno della partita e dei
risultati sul campo. Per un totale di 137 milioni di euro. Numeri

destinati ancora a salire. Durante la sessione estiva di calciomercato,
la dirigenza ha portato alla corte di Koeman giocatori del calibro di
Memphis Depay e, soprattutto, Sergio ‘El Kun’ Aguero. Giocatori
che non hanno bisogno di presentazioni, ma che molto difficilmente
riusciranno, per la vendita della maglia, a raggiungere le cifre astro-
nomiche a cui portava la ‘Messi 10’. Considerando poi che Rakuten
e Beko non hanno rinnovato e, con molta probabilità, smetteranno di
sponsorizzare la maglia catalana. Nonostante i manager siano alla
ricerca di un accordo (probabile sui 250 milioni di entrate) la situa-
zione non porta ancora all’ottimismo. Altra questione su cui potreb-
be pesare la partenza di Messi sarà anche il numero di presenze di
spettatori al ‘Camp Nou’. Ma gli effetti sono iniziati a farsi sentire fin
da subito: si prevedono cali molto gravi che potrebbero raggiungere
i 40 milioni di euro, 26.000 membri si sono ritirati in questa stagione
e, su un totale di 83.500 abbonati, il Barça ne avrà solo 57.262.
Nonostante al ‘Camp Nou’ i tifosi possano entrare solo al 50% della
capienza, molto difficile lo stadio potrà rivedere la carica dei quasi 90
mila a partita anche dopo il coronavirus.

(di Mattia Celio - Tratto da Sporteconomy.it)

FC Barcelona: l’addio di Messi
continua a pesare sui conti 

Non solo calcio, la piattaforma
punta sul mondo del betting

Dazn dallo streaming
alle scommesse online



Dopo il trionfo di Wembley, la
Nazionale va a caccia di un
altro trofeo. La prossima setti-
mana l’Italia ospiterà la fase
finale della Nations League, il
torneo UEFA giunto alla
seconda edizione che avrà il
suo epilogo a Milano e Torino.
Mercoledì 6 ottobre (ore 20.45,
diretta su Rai 1) Italia e
Spagna si affronteranno in
una semifinale che è il replay
di quella di EURO 2020, men-
tre giovedì 7 ottobre allo
Juventus Stadium di Torino i
campioni del mondo in carica
della Francia se la vedranno
nella seconda semifinale con il
Belgio, numero uno del
Ranking FIFA. La Nations
League, vinta nella prima edi-
zione dal Portogallo, verrà poi
assegnata domenica sera a
Milano, dopo che nel pome-
riggio Torino avrà ospitato la
finalina per il terzo posto.
Cresce intanto l’attesa per il
match con le Furie Rosse: sono
stati già venduti 22.000
biglietti (la capienza è al 50%,
37.000 spettatori) e lunedì,
ultimo giorno utile per acqui-
stare i tagliandi, si potrebbe
arrivare al sold out.
Il Ct Roberto Mancini ha uffi-
cializzato i 23 convocati per la
fase finale del torneo: nella
lista figurano 22 dei 26
Azzurri campioni d’Europa, a
cui si aggiunge il centrocam-
pista della Roma Lorenzo
Pellegrini. Fino all’inizio della
prima partita (Italia-Spagna)
sarà possibile sostituire in
lista un numero illimitato di
giocatori in caso di infortunio
o di riscontrata positività al
Covid.
La Nazionale si radunerà que-
sta sera al Suning Centre di
Appiano Gentile e resterà a
Milano fino alla gara con la
Spagna per spostarsi in notta-

ta al Centro Tecnico Federale
di Coverciano da dove, in
base al risultato della semifi-
nale, si dirigerà poi verso la
sede della gara di domenica
10 ottobre.
Italia-Spagna - Sono 38 gli
incontri disputati tra le due
formazioni: 11 le vittorie
dell’Italia, 16 i pareggi, 11 le
vittorie spagnole (44 a 41 le
reti realizzate). Nel computo
dei precedenti in Italia,

Azzurri in vantaggio 5/2 con
8 pareggi, negativo invece il
saldo in trasferta (6/1 per gli
iberici). Sarà la 58a gara
dell’Italia a Milano, città
Natale della Nazionale (qui il
15 maggio 1910, all’Arena
Civica, fece il suo esordio vin-
cendo 6-2 sulla Francia) e del
mito Azzurro (nel 1911 contro
l’Ungheria, la prima maglia
azzurra con scudetto sabaudo
cucito sul petto dopo le prime

uscite in maglia bianca). A
Milano l’Italia non perde da
93 anni ed è imbattuta nelle 28
gare disputate allo Stadio di
San Siro poi “Meazza”, dove
però nelle ultime 5 uscite ha
raccolto 5 pareggi, compreso
quello con la Svezia che costò
la qualificazione ai Mondiali
2018. Il digiuno da vittorie al
Meazza dura ormai da 9 anni:
l’ultima vittoria risale al 16
ottobre 2012, 3-1 alla
Danimarca (gol di Montolivo,
De Rossi e Balotelli). Italia-
Spagna a Milano si è già gio-
cata 3 volte: 2 pareggi (1924 e
1980) e una vittoria italiana (4-
0, nel 1942).
Record Azzurri - Con la vitto-
ria sulla Lituania, l’Italia ha
stabilito un altro record, quel-
lo della serie di imbattibilità
più lunga della storia del cal-
cio a livello di Nazionali: 37
gare senza sconfitta, meglio
della Spagna 2007-2009 (35) e
del Brasile 1993-1995 (35, ma
con un’altra gara non ufficiale
non conteggiata). L’ennesimo
record a livello mondiale sta-
bilito in questi 3 anni e mezzo
da Mancini, oltre alla serie più
lunga senza subìre reti (1168’,
battuto il precedente sempre
dell’Italia del 1974, 1134’) e le
15 gare vinte di fila tra qualifi-
cazioni e fase finale degli
Europei, anche qui prima
volta per una Nazionale. E poi
altri primati nel confronto con
la storia Azzurra: le 13 vittorie
consecutive (da novembre
2020 a luglio 2021) serie
migliore di quelle di Pozzo e
Lippi; le 22 gare senza ko in
casa, che migliorano la serie
italiana stabilita da Bearzot
(21); 98 i punti conquistati in
42 gare, frutto di 29 vittorie
(13 di fila a luglio 2021, nuovo
record all time), 11 pareggi e 2
sconfitte, con una media di
2,33 a gara, che rappresentano

il miglior score della storia
della Nazionale, davanti a
Pozzo (2,16) e Sacchi (2,13). A
livello generale, infine, l’Italia
di Mancini ha recuperato 15
posti nel ranking dal maggio
2018 (dal 20° al 5° posto) e ha
incrementato la striscia di 61
partite ufficiali in casa senza
sconfitta (escluse le amichevo-
li): dall’8 settembre 1999, 2-3
con la Danimarca a Napoli
nelle qualificazioni per Euro
2000, l’Italia ha collezionato in
questo tipo di gare 46 vittorie
e 13 pareggi.
In 3 anni, Mancini ha puntato
su un gruppo di 78 convocati,
dei quali 68 schierati (il più
impiegato è Bonucci con 34
presenze, 2.915’, seguito da
Jorginho con 33 presenze ma
più minuti in campo 2.952’),
con 36 esordienti, l’ultimo
Scamacca a settembre. A livel-
lo individuale, ottenuti altri
record: Bonucci è il calciatore
italiano con più presenze agli
Europei (18, Buffon e Chiellini
a 17), Chiellini supera Zoff
(113 presenze) ed è 6° nella
classifica all time delle presen-
ze in Nazionale. Immobile (16
reti) è il calciatore in attività
più prolifico in Nazionale.

Biglietteria
Su UEFA.com, è in corso la
vendita libera dei biglietti per
le finali di Nations League. Le
autorità italiane hanno confer-
mato una capienza del 50%
(37.000 per Milano, 20.000 per
Torino). Per la semifinale tra
Italia e Spagna sono stati già
venduti più di 22.000 biglietti,
mentre per l’altra semifinale
in programma giovedì a
Torino tra Francia e Belgio
sono ancora disponibili circa
la metà dei tagliandi. 
Casa Azzurri - In occasione
delle UEFA Nations League
Finals, torna l’appuntamento

con ‘Casa Azzurri’, che verrà
ospitata allo ‘Spirit de Milan’,
un ex stabilimento industriale
adibito alla produzione di cri-
stallerie, riadattato in un
punto di incontro molto
apprezzato dai milanesi, che
ospita quotidianamente even-
ti musicali e offre un servizio
di ristorazione caratterizzato
dalle tradizioni della città.
‘Casa Azzurri’ Milano vivrà
quindi in una location dal
grande fascino e dalle grandi
potenzialità, dedicata alla
Nazionale, ai suoi partner, ai
suoi sostenitori, agli appassio-
nati di calcio. Sarà prevista
un’area ristorante/bar e
un’area dedicata agli eventi.
Logo istituzionale - Lunedì 4
ottobre alle ore 18.30 presso
Garage Italia (viale Certosa,
86) a Milano verrà presentato
il logo istituzionale della
FIGC ideato dall’agenzia crea-
tiva Independent Ideas. Alla
presentazione interverranno il
presidente della FIGC
Gabriele Gravina e il presi-
dente della Fondazione Laps e
di Independent Ideas Lapo
Elkann.

L’elenco dei convocati
Portieri: Gianluigi
Donnarumma (Paris Saint
Germain), Alex Meret
(Napoli), Salvatore Sirigu
(Genoa); Difensori: Francesco
Acerbi (Lazio), Alessandro
Bastoni (Inter), Leonardo
Bonucci (Juventus), Giorgio
Chiellini (Juventus), Giovanni
Di Lorenzo (Napoli), Emerson
Palmieri (Lione), Rafael Toloi
(Atalanta); Centrocampisti:
Nicolò Barella (Inter), Bryan
Cristante (Roma), Jorginho
(Chelsea), Manuel Locatelli
(Juventus), Lorenzo Pellegrini
(Roma), Matteo Pessina
(Atalanta), Marco Verratti
(Paris Saint Germain);
Attaccanti: Domenico Berardi
(Sassuolo), Federico
Bernardeschi (Juventus),
Federico Chiesa (Juventus),
Ciro Immobile (Lazio),
Lorenzo Insigne (Napoli),
Giacomo Raspadori
(Sassuolo).

Il Programma
Domenica 3 ottobre
Raduno e test molecolari
presso il Suning Centre-
Appiano Gentile
Mercoledì 6 ottobre
Ore 20.45 - Italia-Spagna
(Semifinale UNL)
presso lo Stadio Meazza di
Milano
Domenica 10 ottobre
ITALIA-X - A seguire confe-
renza stampa
e rientro nelle rispettive sedi
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Nazionale A, ufficializzata la lista dei 23 convocati per la fase finale del torneo UEFA

L’Italia va a caccia della Nations League
Gli Azzurri si raduneranno questa sera al Suning Centre di Appiano Gentile
Mercoledì allo Stadio Meazza la semifinale con la Spagna di Luis Enrique



Narrazioni coinvolgenti, infor-
mazioni dettagliate, itinerari e
mappe per la visita, accurate
selezioni di immagini. Questo
e molto altro è a disposizione
dei visitatori dei Musei Civici
di Roma grazie alle APP per
IOS e Android.

MiC Roma
App ormai storica che racco-
glie informazioni sui Musei
Civici di Roma aggiornate in
tempo reale anche con le
mostre, gli eventi e le attività
di didattica (in corso e in pro-
gramma), MiC Roma racconta
ed aiuta a conoscere questo
circuito estremamente etero-
geneo, formato da 20 musei e
siti archeologici di eccezionale
valore culturale.
La consultazione delle infor-
mazioni è semplice ed intuiti-
va e, grazie alle icone della tab
bar, è possibile navigare in
modo  trasversale attraverso le
sezioni: MUSEI con descrizio-
ni delle singole sedi; info su
orari e biglietti; MOSTRE -
EVENTI - DIDATTICA con
tutte le attività aggiornate in
tempo reale; GALLERIA con
un’accurata selezione di foto e
di video; MAPPA con la loca-
lizzazione dei musei nella città
e l’indicazione del percorso
necessario per raggiungerli.
itunes.apple.com/it/app/mic-
roma/id492614208?mt=8
play.google.com/store/apps/d
etails?id=it.sebina.roma.muse
i

Musei Capitolini
L’applicazione consente di
scoprire la collezione dei
Musei Capitolini in modo
semplice ed esaustivo, attra-
verso le storie di numerose
opere eccezionali e uniche,
veicolate tramite uno storytel-
ling vivace che permette un
maggior coinvolgimento del-
l’utente.
L’applicazione dei Musei
Capitolini presenta una moda-
lità innovativa di fruizione per
una visita del museo con più
livelli di approfondimento
grazie all’ausilio della tecnolo-
gia beacon BLE che permette
al visitatore di orientarsi con
facilità nelle sale del museo,
della Realtà Aumentata che
consente di accedere a conte-
nuti esclusivi di approfondi-
mento su alcune opere del
museo e delle Panoramiche,
scatti a 360° di prospettive ine-
dite e scorci mozzafiato.
L’applicazione, disponibile in
sei lingue (italiano, english,
français, deutsch, español,
русский), presenta tre macro-
sezioni: Percorsi nelle storie,
attraverso cui è possibile acce-
dere a percorsi tematici con
durata predeterminata, Linea
del tempo, con macro-linea

del tempo in cui sono inserite
le opere del museo e i princi-
pali eventi storici correlati, e
Mostre, con descrizione detta-
gliata delle mostre presenti nel
circuito dei Musei Civici di
Roma.
La sezione Percorsi nelle storie
presenta quattro percorsi pre-
disposti che possono essere
scelti dai visitatori in base alla
propria disponibilità di
tempo:
1. Le collezioni dei Musei
Capitolini; 2. Storia e mito; 3.
Uomini e dei; 4. Armi e potere.
Selezionato uno dei percorsi
di visita, gli utenti attraverse-
ranno le sale del museo rice-
vendo, per ciascuno di essi, il
suggerimento delle opere pre-
senti nelle vicinanze interessa-
te dal percorso prescelto, gra-
zie alla tecnologia beacon BLE.
Cliccando su ciascuna opera,
gli utenti avranno accesso a
una scheda di dettaglio com-
posta da un’immagine esplica-
tiva, da un audio correlato, e
in alcuni casi, da una gallery
di immagini.
L’applicazione consente di
accedere ad alcune icone di
approfondimento di ciascuna
opera: TESTO: per favorire
l’accessibilità da parte del-
l’utenza con handicap uditivi,
della traccia audio è presente
una versione testuale adattata
e ottimizzata per non udenti;
MAPPA: per un maggior
orientamento negli spazi è
possibile richiamare la mappa
del museo, in cui è evidenzia-
ta la sala in cui si trova l’opera
consultata; LINEA DEL
TEMPO: ciascuna opera è col-
locata all’interno di una
macro-cronologia che consen-
te di individuare il periodo
storico di realizzazione e gli
eventi storici correlati; AR
(funzionalità non sempre atti-
va): indica la presenza di con-
tenuti in Realtà Aumentata
visibili inquadrando l’opera
con la fotocamera del device a
noleggio o del proprio smar-
tphone.
L’applicazione presenta inol-
tre queste funzionalità: Mappa
MIC: attraverso la quale i visi-
tatori potranno visualizzare
l’ubicazione degli altri musei
della rete dei Musei Civici di

Roma; Cerca opera: gli utenti
potranno avere informazioni
specifiche su una singola
opera, digitando il numero
corrispondente sul tastierino.
IOS: Musei Capitolini 
ANDROID: Musei Capitolini

Mercati di Traiano 
Museo dei Fori Imperiali

L’applicazione consente di
scoprire la collezione dei
Mercati di Traiano-Museo dei
Fori Imperiali in modo sempli-
ce ed esaustivo, attraverso le
storie di numerose opere ecce-
zionali e uniche, veicolate tra-
mite uno storytelling vivace,
affidato alle voci dell’impera-
tore Traiano e del suo architet-
to, Apollodoro di Damasco,
che discutono delle grandi
opere architettoniche realizza-
te e da realizzare.
L’applicazione dei Mercati di
Traiano presenta una modalità
innovativa di fruizione per
una visita del museo con più
livelli di approfondimento
grazie all’ausilio della tecnolo-
gia beacon BLE che permette
al visitatore di orientarsi con
facilità nelle sale del museo,
della Realtà Aumentata che
consente di accedere a conte-
nuti esclusivi di approfondi-
mento su alcune opere del
museo e delle Panoramiche,
scatti a 360° di prospettive ine-
dite e scorci mozzafiato.
L’applicazione, disponibile in
cinque lingue (italiano,
english, français, deutsch,
español), presenta tre macro-
sezioni: Percorsi nelle storie,
attraverso cui è possibile acce-
dere a percorsi tematici con
durata predeterminata, Linea
del tempo, con macro-linea
del tempo in cui sono inserite
le opere del museo e i princi-
pali eventi storici correlati, e
Mostre, con descrizione detta-
gliata delle mostre presenti nel
circuito dei Musei Civici di
Roma.
La sezione Percorsi nelle storie
presenta tre percorsi predispo-
sti che possono essere scelti
dai visitatori in base alla pro-
pria disponibilità di tempo: 1.
Arte e potere in età imperiale;
2. Le architetture; 3.
Personaggi veri e fantastici.
Selezionato uno dei percorsi

di visita, gli utenti attraverse-
ranno le sale del museo rice-
vendo, per ciascuno di essi, il
suggerimento delle opere pre-
senti nelle vicinanze interessa-
te dal percorso prescelto, gra-
zie alla tecnologia beacon BLE.
Cliccando su ciascuna opera,
gli utenti avranno accesso a
una scheda di dettaglio com-
posta da un’immagine esplica-
tiva, da un audio correlato, e
in alcuni casi, da una gallery
di immagini.
L’applicazione consente di
accedere ad alcune icone di
approfondimento di ciascuna
opera: TESTO: per favorire
l’accessibilità da parte del-
l’utenza con handicap uditivi,
della traccia audio è presente
una versione testuale adattata
e ottimizzata per non udenti;
MAPPA: per un maggior
orientamento negli spazi è
possibile richiamare la mappa
del museo, in cui è evidenzia-
ta la sala in cui si trova l’opera
consultata; LINEA DEL
TEMPO: ciascuna opera è col-
locata all’interno di una
macro-cronologia che consen-
te di individuare il periodo
storico di realizzazione e gli
eventi storici correlati; AR
(funzionalità non sempre atti-
va): indica la presenza di con-
tenuti in Realtà Aumentata
visibili inquadrando l’opera
con la fotocamera del device a
noleggio o del proprio smar-
tphone.
L’applicazione presenta inol-
tre queste funzionalità: Mappa
MIC: attraverso la quale i visi-
tatori possono visualizzare
l’ubicazione degli altri musei
della rete dei Musei Civici di
Roma; Cerca opera: gli utenti
possono avere informazioni
specifiche su una singola
opera, digitando il numero
corrispondente sul tastierino.
IOS Mercati di Traiano
ANDROID Mercati di
Traiano

Museo dell’Ara Pacis
L’applicazione consente di
scoprire la collezione del
Museo dell’Ara Pacis in modo
semplice ed esaustivo, attra-
verso le storie del monumen-
to, veicolate tramite uno story-
telling vivace, affidato alla
voce di un narratore d’eccezio-
ne, la stessa Pax, la divinità
ufficializzata da Augusto a cui
venne dedicata l’Ara Pacis,
che conduce i visitatori alla
scoperta del monumento.
L’applicazione del Museo
dell’Ara Pacis presenta una
modalità innovativa di frui-
zione per una visita del museo
con più livelli di approfondi-
mento grazie all’ausilio della
tecnologia beacon BLE che
permette al visitatore di orien-
tarsi con facilità nelle sale del
museo, della Realtà
Aumentata che consente di
accedere a contenuti esclusivi
di approfondimento su alcune
opere del museo e delle
Panoramiche, scatti a 360° di
prospettive inedite e scorci
mozzafiato.
L’applicazione, disponibile in
cinque lingue (italiano,
english, français, deutsch,
español) presenta tre macro-
sezioni: Percorsi nelle storie,
attraverso cui è possibile acce-
dere a percorsi tematici con
durata predeterminata, Linea
del tempo, con macro-linea
del tempo in cui sono inserite
le opere del museo e i princi-
pali eventi storici correlati, e
Mostre, con descrizione detta-
gliata delle mostre presenti nel
circuito dei Musei Civici di
Roma.
La sezione Percorsi nelle storie
presenta tre percorsi predispo-
sti che possono essere scelti
dai visitatori in base alla pro-
pria disponibilità di tempo: 1.
Augusto e l’Ara Pacis; 2. La
pax ieri e oggi; 3. La politica
augustea.

Selezionato uno dei percorsi
di visita, gli utenti attraverse-
ranno le sale del museo rice-
vendo, per ciascuno di essi, il
suggerimento delle opere pre-
senti nelle vicinanze interessa-
te dal percorso prescelto, gra-
zie alla tecnologia beacon BLE.
Cliccando su ciascuna opera,
gli utenti avranno accesso a
una scheda di dettaglio com-
posta da un’immagine esplica-
tiva, da un audio correlato, e
in alcuni casi, da una gallery
di immagini.
L’applicazione consente di
accedere ad alcune icone di
approfondimento di ciascuna
opera: TESTO: per favorire
l’accessibilità da parte del-
l’utenza con handicap uditivi,
della traccia audio è presente
una versione testuale adattata
e ottimizzata per non udenti;
MAPPA: per un maggior
orientamento negli spazi è
possibile richiamare la mappa
del museo, in cui è evidenzia-
ta la sala in cui si trova l’opera
consultata; LINEA DEL
TEMPO: ciascuna opera è col-
locata all’interno di una
macro-cronologia che consen-
te di individuare il periodo
storico di realizzazione e gli
eventi storici correlati; AR
(funzionalità non sempre atti-
va): indica la presenza di con-
tenuti in Realtà Aumentata
visibili inquadrando l’opera
con la fotocamera del device a
noleggio o del proprio smar-
tphone.
L’applicazione presenta inol-
tre queste funzionalità: Mappa
MIC: attraverso la quale i visi-
tatori potranno visualizzare
l’ubicazione degli altri musei
della rete dei Musei Civici di
Roma; Cerca opera: gli utenti
potranno avere informazioni
specifiche su una singola
opera, digitando il numero
corrispondente sul tastierino.
IOS Museo dell’Ara Pacis
ANDROID Museo dell’Ara

Viaggio tra le migliori App dedicate ai Musei Civici di Roma per la fruizione digitale 
La Cultura incontra la tecnologia
I Musei capitolini a portata di smartphone
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“Debuttante in un’epoca di
carni abbondanti, di pin-up alla
Marylin Monroe, Audrey
Hepburn è riuscita a sfondare
rappresentando l’ideale di una
donna capace di fare da sé e di
essere indipendente, sempre
con quell’aria da Cenerentola
alla ricerca di un principe azzur-
ro”, scrive il giornalista
Alessandro Ruta nel suo ultimo
libro “Audrey Hepburn. La far-
falla di ferro” (Diarkos editore,
pag. 257, Euro 18,00), nel quale
ripercorre tutte le tappe della
sua breve vita (è morta all’età di
63 anni). Intramontabile icona di
stile ed eleganza, Audrey
Hepburn (1929-1993), ancora
oggi una leggenda, un mito
vivente, è stata nella vita un
“personaggio” certamente
diverso da quelli interpretati sul
palcoscenico o per il grande
schermo. Tra un film e l’altro
amava (a volte era costretta per
motivi di salute) ritirarsi nella
sua casa in Svizzera lontano
“dalle luci della ribalta”, non
gradiva la mondanità e le piace-
va mescolarsi alla folla e fare
lunghe passeggiate senza essere
notata da nessuno.
Nata a Ixelles, in Belgio, da
genitori appartenenti alla nobil-
tà olandese, Audrey Hepburn
ha vissuto la sua infanzia ad
Arnhem, in Olanda, con la
madre che per tutta la vita sarà
il suo punto di riferimento
“molto più di qualsiasi marito o
compagno”. Gli anni della guer-
ra trascorrono tra bombarda-
menti e la continua ricerca di
cibo la cui carenza segnerà per
sempre il suo fisico che sarà

sempre eccessivamente gracile e
che necessiterà, “per ricaricare
le pile”, di periodi di riposo tra
le fatiche di un film e l’altro.
Finita la guerra, prende lezioni
di danza ad Amsterdam (il suo
sogno è diventare ballerina),
con Sonia Gaskell e successiva-
mente con la professoressa di
ballo russa Olga Tarasova.
Diciottenne ha la prima espe-
rienza di attrice nel film
“L’olandese in 7 lezioni” del
regista Huguenot van der
Linder e le prime esperienze
come ballerina. Frequenta una
scuola di recitazione e, nel 1951,
inizia a Londra la “carriera cine-
matografica” con il film “Risate
in Paradiso” del regista italiano
Mario Zampi. Nello stesso anno
viene scritturata dal regista Jean
Boyer per il film “Vacanze a
Montecarlo” che le cambierà la
vita. Sul set conosce la scrittrice
francese Colette che la vuole per
il ruolo di “Gigi”, una sua opera
che andrà in scena a Broodway.
Il successo ottenuto con lo spet-
tacolo le apre la via alla firma
con la Paramounth per il film
“Vacanze romane” e alla cele-
brità. Con i film e gli spettacoli
che interpreta successivamente
conquista ulteriormente il favo-
re del pubblico per la sua grazia
ed eleganza mai sopra le righe:
“Sabrina”, dove stringe amicizia
con il sarto Hubert de Givenchy
che per lei realizzerà il famoso
tubino nero con la scollatura “a
barca”, che sarà ribattezzata
“Sabrina”; “Ondine” andato in
scena a Broodway dove conosce
e sposa l’attore Mel Ferrer;
“Storia di una monaca” di Fred

Zinnemann; “Colazione da
Tiffany”. Non si lascia influen-
zare dal successo e si autodefini-
sce “una donna che fatica a ren-
dersi conto di essere un’attrice e
non solo una ex ballerina diven-
tata attrice”.
A Roma conosce Andrea Dotti
che sposerà nel gennaio 1969
divorzierà nel 1980. Dopo un
lungo periodo di sospensione
dell’attività artistica, nel 1975
torna al cinema con il film
“Robin e Marian” che non ottie-
ne il successo di pubblico spera-
to, e nel 1980 è l’interprete di
“…e tutti risero” del regista
Peter Boogdanovich che, per la
sua fragilità e la ferrea discipli-
na, la definisce “farfalla di
ferro”. Nel 1982 inizia una
nuova storia d’amore con l’ex
attore e produttore olandese
Robert Wolders che le resterà al
fianco fino alla fine dei suoi
giorni.
Dal 1987 la sua vita cambia radi-
calmente. Pone in secondo
piano l’attività cinematografica
e si impegna, praticamente a
tempo pieno, ad attività umani-
tarie a favore dell’Unicef del
quale diviene una instancabile
testimonial delle sue iniziative:
“Salvare un bambino è una
benedizione, salvarne milioni è
un’opportunità data da Dio”,
ripete. Non si risparmia e tra-
scura le sue precarie condizioni
di salute perché, afferma,
“Questo non è il tempo di ripo-
sare”. Il 20 gennaio 1993 muore
nella sua casa di Tolochenaz, in
Svizzera, nel cui cimitero sarà
sepolta. 

Vittorio Esposito
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La settimana della moda
milanese si è conclusa con
un’eccitante sorpresa, un
dialogo tra creativi, le storie
di due colossi che si incrocia-
no. Signore e signori, senza
ulteriori indulgi: Fendace.
Donatella Versace, Silvia
Venturini Fendi e Kim Jones,
attuale direttore creativo di
Fendi, hanno realizzato una
collezione a più mani,
mescolando il patrimonio
artistico delle due Maison.
Nel cortile della storica sede
Versace in Via Gesù a Milano
in modo inaspettato di è
tenuta  la sfilata evento che
presenta uno scambio di
visioni fra menti creative e
dei loro ruoli per la realizza-
zione di questa collezione
nata dal rispetto e dall'amici-
zia. Per la prima volta due
Maison italiane si fondono
alla ricerca di un nuovo equi-
librio e a differenza di quello

che è stato realizzato dagli
apriprista Gucci e
Balenciaga, qui la storia rac-
contata non è solo una, ma in
realtà sono due caratterizza-
te da un vero e proprio
“switch” di poltrone; infatti,

Kim Jones ha disegnato una
piccola linea per Versace,
mentre Donatella una per
Fendi, condividendo gli
archivi, per un crossover che
metta in luce entrambi i dna.
La sfilata mostra la comunio-

ne dei simboli delle rispetti-
ve maison, spesso abbinati e
tagliati e incollati come a for-
mare un patchwork che rac-
conta una nuova identità e
una nuova bellezza.
Ma Fendace, come si presen-

ta a questo pubblico elitario
che lo accoglie emozionato e
in modo improvviso? La
doppia effe si trasforma in
una greca, le stampe all-over
barocche e la logomania così
popolare anche tra i giovani

invadono gli abiti, lunghezze
mini definite così solo con un
eufemismo, tacchi vertigino-
si e tessuti oroton laminati.
E sono solo, ci sono dei det-
tagli che non passano inos-
servati come un ponte tra le
due identità, come le spille
da balia dorate, le bandane
anni ’90, le borse baguette e
la greca di Versace che cam-
bia forma assumendo le sem-
bianze del motivo “FF” di
Fendi.
Calcano la passerella in
modo fiero modelle come
Mariacarla Boscono, Kate
Moss, Amber Vallettan,
Naomi Campbell, Gigi
Hadid, Emily Ratajkowski,
Dua Lipa e Vittoria Ceretti e
molte altre figure importanti,
alcune con una parrucca
biondissima e liscissima,
proprio come i capelli iconici
di Donatella Versace.

Maria De Rose

Focus Moda

Fendace: il prodotto della bellezza di due Maison italiane

Pubblicata da Diarkos Editore, arriva in libreria la biografia dedicata all’icona di stile e bellezza

Alessandro Ruta racconta Audrey Hepburn



Da venerdi ̀1 ottobre è disponibile
sulle piattaforme streaming e 
in digital download “Hamburg”,
il nuovo brano del polistrumenti-
sta Giulio Bianco. Il brano accom-
pagnato da un videoclip che vanta
la regia di Nuanda Sheridan.
“Hamburg” e ̀un brano strumen-
tale che anticipa il disco di prossi-
ma uscita “Delayed” che si propo-
ne di raccontare la solitudine for-
zata a cui siamo stati costretti, con
un focus particolare sulla difficile
condizione degli artisti. Nel brano,
accanto a Giulio Bianco, spiccano i

synth profondi e l’addictional pro-
duction di Giacomo Greco (Inude)
e le oniriche chitarre di Luca
Tarantino. Il brano e ̀ edito da
Oyez!. L’album “Delayed” vanta
la produzione esecutiva del
Canzoniere Grecanico Salentino
ed e ̀ stato realizzato grazie al
sostegno di Puglia Sounds.
“Hamburg” e ̀un brano figlio del
momento storico piu ̀ buio, nato
dalla solitudine e intriso dello spi-
rito dell’inverno. Venuto dal mare,
“Hamburg” racconta la passionale
e disperata ricerca dell’Io. Il video-

clip di “Hamburg”, nasce dall’esi-
genza di svelare quei luoghi inte-
riori in cui gli esseri umani si
ricongiungono alla propria essen-
za, in particolar modo nei momen-
ti di maggiore difficolta.̀ E ̀ una
danza intima, sacra. Un passapor-
to per propri i mondi interiori. Il
video, interpretato da Tanita
Spang e ripreso e montato da Sofia
Quercetti, rappresenta un raccon-
to visivo e musicale, minimalista e
a tratti psichedelico, che conduce
lo spettatore tra gli scenari di una
natura alterata, offrendo la possi-

bilita ̀ di “immergersi” nell’inter-
pretazione istintiva e personale di
ogni singola immagine. I vfx sono
stati curati da Blanket Studio.
Giulio Bianco e ̀ polistrumentista
eclettico e compositore con oltre 20
pubblicazioni all’attivo, virtuoso
di flauti dolci, armonica a bocca e
zampogne. Da giovanissimo è
stato Fiato Solista dell'Orchestra
de “La Notte della Taranta” per
ben 8 edizioni, partecipando a tutti
i tour internazionali ed in partico-
lare alle edizioni dirette da
Ambrogio Sparagna, Mauro

Pagani, Ludovico Einaudi e Goran
Bregovic. 
Dal 2008 e ̀ polistrumentista del
Canzoniere Grecanico Salentino, il
piu ̀ conosciuto ed importante
gruppo musicale di world music
al mondo, nel genere riconosciuto
come “pizzica” o “taranta”. 
Nel 2011 e ̀fiato solista di “Taranta
Project” di Ludovico Einaudi,
disco live registrato in occasione
dell’omonimo tour.Nel 2018 esce il
suo primo disco solista: “Di zam-
pogne, partenze e poesia” che pre-
senta con un tour tra Italia e USA. 
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“Hamburg” figlio delle difficoltà
Arriva in streaming e digital dowload il nuovo singolo di Giulio Bianco apripista di Delayed 
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